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PREMESSA 
 
 

La presente relazione viene redatta sulla base di apposito schema approvato con Decreto del Ministero 
dell’Interno di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze ai sensi dell’articolo 4 del Decreto 
Legislativo 06 settembre 2011, n. 149, recante “Meccanismi sanzionatori a premiali relativi a regioni, 
province e comuni, a norma degli articoli 2, 17 e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42” per descrivere le 
principali attività normative e amministrative svolte durante il mandato, con specifico riferimento a: 

a) sistema ed esiti dei controlli interni; 
b) eventuali rilievi della Corte dei Conti; 
c) azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di 

convergenza verso i fabbisogni standard; 
d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le eventuali carenze riscontrate nella 

gestione degli enti controllati dal Comune o dalla Provincia ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma 
primo dell’art. 2359 del Codice civile ed indicando azioni intraprese per porvi rimedio; 

e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni 
standard, affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, anche 
utilizzando come parametro di riferimento realtà rappresentative dell’offerta di prestazioni con il 
migliore rapporto qualità-costi; 

f) quantificazione della misura di indebitamento comunale. 

 
La relazione è sottoscritta dal Sindaco non oltre il sessantesimo giorno antecedente la data di scadenza 
del mandato e, non oltre quindici giorni dopo la sottoscrizione della stessa, deve essere certificata 
dall’Organo di Revisione del Comune e trasmessa alla Sezione regionale di Controllo della Corte dei 
Conti. 
 
La relazione di fine mandato e la certificazione sono pubblicate sul sito istituzionale del Comune entro i 
sette giorni successivi alla data di certificazione effettuata dall’Organo di Revisione del Comune, con 
l’indicazione della data di trasmissione alla Sezione regionale di Controllo della Corte dei Conti. 
 
La maggior parte delle tabelle di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio ex 
art. 161 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. e dai questionari inviati dall’Organo di Revisione 
economico-finanziaria alle Sezioni regionali di Controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 1, commi 
166 e seguenti, della Legge n. 266 del 2005.  
Pertanto, i dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella contabilità 
dell’Ente. 
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PARTE I  -  DATI GENERALI 
 
1.1 Popolazione residente al 31 dicembre: 

 
ANNO N° ABITANTI 

2013 (*) 5.734 

2014 5.750 

2015 5.729 

2016 5.668 

2017 5.626 

2018 5.619 

(*) Si riferisce alla sommatoria degli abitanti degli ex Comuni di Verderio Inferiore e Verderio 
Superiore. 
 
1.2 Organi politici 
 
GIUNTA:  
Sindaco: Origo Alessandro  
Assessori: Boz Maria Letizia -  Assessore esterno         Istruzione 

Fiandaca Flavia Maria -  Assessore esterno         Urbanistica - Edilizia Privata 
Sala Adelio  -  Assessore (Vicesindaco)   Lavori Pubblici - Ambiente ed Ecologia 

        - Protezione Civile 
Villa Giovanna -  Assessore         Servizi Sociali 

    
CONSIGLIO COMUNALE: 
Presidente:  Sindaco (fino al 31.05.2017) - Manega Robertino Ettore (dal 31.05.2017) 
Consiglieri:  Origo Alessandro – Aceto Omar Fabio Giuseppe Mario (fino al 19/11/2014) - 

Andreotti Sergio Claudio (dal 28.11.2014) - Benedetti Marco - Colnaghi Ezio - 
Colombo Monica - Dozio Giuseppe – Galizioli Emanuele (dal 20.05.2016) – 
Maggioni Daniele Maria (fino al 07.05.2016) - Motta Denise - Pirovano Stefano - 
Sala Adelio - Viani Caterina - Villa Giovanna. 

 
1.3 Struttura organizzativa - Organigramma 
 
Segretario comunale:  dott. Valerio Esposito dal 04.02.2014 al 31.08.2014 

 dott.ssa Francesca Nunzia Tavella dal 01.09.2014 al 30.04.2018 
 dott.ssa Antonia Tarantino dal 08.05.2018  

 
Dirigenti: non sono previste posizioni dirigenziali 
 
Numero posizioni organizzative:  5  

- Servizio Affari Generali e Servizi alla Persona; 
- Servizio Gestione del Territorio; 
- Servizio Finanziario; 
- Servizio Tributi e Risorse Umane; 
- Servizio Lavori Pubblici e Protezione Civile. 

 
Numero totale personale dipendente:  17 (a cui si aggiungono quota parte del personale della Polizia 
Locale e del Messo comunale in gestione associata tramite convenzione e dipendente di altri Comuni, e 
l’Assistente Sociale dipendente dell’Azienda Speciale Retesalute, tramite contratto di servizio) 
 
1.4 Condizione giuridica dell'ente: 
 
In riferimento agli artt. 141 e 143 del D. Lgs. n. 267/2000, il Comune di Verderio non è commissariato e 
non lo è mai stato nel periodo del mandato. 
 
1.5 Condizione finanziaria dell'ente.  
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In riferimento all’art. 244 (dissesto finanziario) e art. 243-bis (predissesto finanziario) del D. Lgs. n. 
267/2000, il Comune di Verderio non ha mai dichiarato alcun dissesto finanziario nel periodo di mandato, 
nè predissesto; anzi, si segnala una posizione finanziaria sana e ben gestita.  
Pertanto non è stato fatto ricorso al fondo di rotazione di cui all'art. 243-ter, 243-quinques del D.Lgs. n. 
267/2000 e/o del contributo di cui all'art. 3-bis del D.L. n. 174/2012, convertito nella Legge n. 213/2012. 
 
1.6 Situazione di contesto interno/esterno. 
 
Non si segnalano criticità riscontrate durante il mandato. 
 

2. Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai 
sensi dell'art. 242 del D. Lgs. n. 267/2000. 
 
La certificazione dei parametri obiettivi per il Comune di VERDERIO, ai fini dell'accertamento della 
condizione di Ente strutturalmente deficitario di cui al Decreto Ministeriale del 18 febbraio 2013, NON 
presenta alcun parametro deficitario positivo per tutto il periodo del mandato, ovvero dal 2014 al 2018.  
 
Si attesta che i parametri sono stati determinati in base alle risultanze amministrativo-contabili dell’Ente e 
hanno determinano la condizione di Ente: NON DEFICITARIO     

 

PARTE II - DESCRIZIONE ATTIVITA' NORMATIVA E AMMINISTRATIVA SVOLTE 
DURANTE IL MANDATO 

 
1. Attività Normativa. 

 
Premesso che: 

- con Legge Regionale n. 6 del 30/01/2014, pubblicata sul BURL (Supplemento) n. 6 del 03/02/2014, il 
Consiglio Regionale della Lombardia ha istituito il Comune di Verderio per effetto della fusione dei 
Comuni di Verderio Inferiore e di Verderio Superiore; 

- le disposizioni della menzionata legge hanno efficacia dal giorno successivo alla sua pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia avvenuta sul BURL supplemento n. 6 del 3 
febbraio 2014, quindi in nuovo Comune è istituito dal 04.02.2014; 

- nel periodo 04.02.2014 – 25.05.2014 l’istituito nuovo Comune di Verderio è stato amministrato dal 
Commissario Prefettizio dott.ssa Chiara Armenia, 

l’Amministrazione comunale, insediatasi con le elezioni amministrative del 25.05.2014, nel corso del 
proprio mandato elettorale ha proceduto a deliberare gli atti, dei quali di seguito vengono riportati i dati 
complessivi e le deliberazioni di Consiglio comunale ritenute più significative. 

 
ATTO 

AMMINISTRATIVO 
ANNO 2014 ANNO 2015 ANNO 2016 ANNO 2017 ANNO 2018 TOTALE 

Deliberazioni di 
Consiglio comunale 

43 49 48 79 93 312 

Deliberazioni di 
Giunta comunale 

61 105 91 92 92 441 

Determinazioni 
             Totale 

268 383 382 361 355 1749 

di cui:   
Servizio Lavori 

Pubblici e 
Protezione Civile 

91 150 124 167 142 674 

ServizioTributi e 
Risorse Umane 

25 42 68 47 50 232 

Servizio Finanziario 11 2 10 8 6 37 

Servizio Gestione 
del Territorio 

14 20 13 6 13 66 

Servizio Affari 
Generali e Servizi 

alla Persona 
118 169 167 133 144 731 

Segretario 
comunale 

9 - - - - 9 
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1.1 Attività Amministrativa 
 

A) DELIBERAZIONI DI CONSIGLIO COMUNALE 
 

ANNO 2014 
- N. 9 del 31/07/2014 ad oggetto: "Addizionale comunale dell'imposta sul reddito delle persone fisiche – 

Approvazione del regolamento e determinazione dell'aliquota anno 2014". 
- N. 10 del 31/07/2014 ad oggetto: "Approvazione del regolamento comunale per la disciplina della  

Imposta Unica Comunale denominata "IUC". 
- N. 11 del 31/07/2014 ad oggetto: “Determinazione delle aliquote dell’Imposta Municipale Propria (IMU)”. 
- N. 12 del 31/07/2014 ad oggetto: “Tributo per i Servizi Indivisibili (TASI) – Determinazione aliquote e  

detrazioni anno 2014”. 

- N. 16 del 31/07/2014 ad oggetto: “Regolamento per l’istituzione e la disciplina per la Commissione 
Paesaggio – Approvazione”. 

- N. 23 del 19/09/2014 ad oggetto: "Presentazione ed approvazione linee programmatiche relative alle azioni  

ed ai progetti da realizzare durante il mandato politico-amministrativo 2014-2019"  (art. 13 dello Statuto). 
- N. 25 del 19.09.2014 ad oggetto: “Approvazione adesione del Comune di Verderio al Comitato Lecchese  

per Pace e la Cooperazione tra i Popoli e relativa convenzione”. 
- N. 26 del 19/09/2014 ad oggetto: "Provvedimento di individuazione degli organismi collegiali ritenuti  

indispensabili per la realizzazione dei fini istituzionali dell'Ente - Anno 2014".  (Art. 96, D. Lgs. n. 267/2000). 
- N. 27 del 19/09/2014 ad oggetto: “Costituzione commissione consiliare per la revisione dello Statuto  

comunale e del Regolamento del Consiglio comunale”. 
- N. 31 del 28/11/2014 ad oggetto: "Approvazione protocollo d'intesa per l'istituzione della Conferenza 

permanente dei Sindaci del meratese". 
- N. 33 del 28/11/2014 ad oggetto: “Conferma adesione del Comune di Verderio al Consorzio Parco del 

Rio Vallone e approvazione dello Statuto”. 
- N. 34 del 28/11/2014 ad oggetto: "Approvazione modifica al Regolamento comunale di Volontariato 

di Protezione Civile del Comune di Verderio". 

- N. 36 del 28/11/2014 ad oggetto: “Approvazione ordine del giorno per il riconoscimento internazionale 
del Diritto Umano alla Pace”. 

- N. 37 del 28/11/2014 ad oggetto: "Approvazione regolamento del registro comunale delle 
Associazioni ed erogazione contributi e benefici economici". 

- N. 38 del 28/11/2014 ad oggetto: "Conferma del regolamento dell'ex Comune di Verderio Superiore 

per l'erogazione di contributi e benefici economici a persone fisiche, a soggetti pubblici e privati,  

limitatamente alle persone fisiche". 
- N. 42 del 19/12/2014 ad oggetto: "Conferma regolamento dell'ex Comune di Verderio Inferiore Inferiore 

relativo al servizio pasti a domicilio". 
- N. 43 del 19/12/2014 ad oggetto: "Conferma, con modificazioni, del Regolamento di Polizia Mortuaria 

dell'ex Comune di Verderio Superiore e approvazione nuove tariffe dei servizi cimiteriali". 

 
ANNO 2015 
- N. 3 del 13/03/2015 ad oggetto: "Approvazione regolamento di Polizia Urbana". 

- N. 4 del 13/03/2015 ad oggetto: "Approvazione modifiche al vigente Regolamento COSAP. Esenzione 
COSAP per i passi carrabili". 

- N. 5 del 13/03/2015 ad oggetto: "Conferma applicazione diversificata degli Oneri di Urbanizzazione 
Primaria e Secondaria correlati ai rispettivi Piani di Governo del Territorio vigenti". 

- N. 6 del 13/03/2015 ad oggetto: "Istituzione del giorno del Santo Patrono del Comune di Verderio". 

- N. 9 del 08/05/2015 ad oggetto: "Approvazione del Regolamento di recepimento della disciplina del nuovo 
Indicatore della Situazione Economica Equivalente" (ISEE). 

- N. 11 del 08/05/2015 ad oggetto: “Rinnovo convenzione tra i Comuni di Robbiate, Paderno d’Adda, 
Imbersago, Verderio per l’organizzazione e la gestione in forma associata della Commissione comunale di 
Vigilanza sui Locali per Pubblico Spettacolo 

- N. 13 del 17/06/2015 ad oggetto: "Approvazione nuovo Statuto del Comune di Verderio". 

- N. 14 del 17/06/2015 ad oggetto: "Approvazione del Regolamento del Servizio di Trasporto Scolastico". 

- N. 15 del 17/06/2015 ad oggetto: "Approvazione del Regolamento del Servizio di Refezione Scolastica". 

- N. 17 del 17/06/2015 ad oggetto: “Declassificazione a strada comunale della strada provinciale n. 56 in  
Verderio tra il km 12+480 e il km13+225 
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- N. 21 del 10/07/2015 ad oggetto: "Addizionale comunale dell'imposta sul reddito delle persone fisiche - 
Approvazione del regolamento e determinazione dell'aliquota anno 2015". 

- N. 22 del 10/07/2015 ad oggetto: "Approvazione del regolamento comunale per la disciplina della Imposta 
Unica Comunale denominata "IUC". 

- N. 23 del 10/07/2015 ad oggetto: “Determinazione delle aliquote dell’Imposta Municipale Propria (IMU) per 

l’anno 2015”: 
- N. 24 del 10/07/2015 ad oggetto: “Tributo per i Servizi Indivisibili (TASI) – Determinazione aliquote e 

detrazioni anno 2015”. 
- N. 25 del 10/07/2015 ad oggetto: “Approvazione del piano finanziario e delle tariffe per l’applicazione del 

Tributo per la copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti (TARI) per l’anno 2015”. 
- N. 30 del 24/07/2015 ad oggetto: “Approvazione della convenzione tra Provincia di Lecco, i Comuni di 

Airuno, Brivio, Calco, Cernusco Lombardone, Imbersago, Lomagna, Merate, Montevecchia, Olgiate 
Molgora, Osnago, Paderno d’Adda, Robbiate, Verderio, Unione dei Comuni Lombarda della Valletta per la 
realizzazione di un sistema di videosorveglianza del territorio mediante lettura delle targhe”. 

- N. 35 del 30/09/2015 ad oggetto: "SILEA S.p.A.: gestione dei servizi pubblici locali affidati alla società. 
Approvazione della convenzione e del contratto di servizio tra i Comuni soci e SILEA S.p.A.". 

- N. 40 del 19/10/2015 ad oggetto: "Lario reti holding S.p.A. - Approvazione delle modifiche allo statuto 
vigente della società e del patto parasociale". 

- N. 41 del 19/10/2015 ad oggetto: "Approvazione dell'operazione di fusione per incorporazione in Lario reti 
holding S.p.A. della controllata al 100 % Idroservice S.r.l.". 

- N. 43 del 19/10/2015 ad oggetto: "Approvazione regolamento di gestione dei centri comunali per la 
raccolta differenziata dei rifiuti urbani e assimilati". 

- N. 48 del 28/11/2015 ad oggetto: "Approvazione convenzione tra i Comuni di Airuno, Brivio, Calco, 
Cernusco Lombardone, Colle Brianza, Imbersago, La Valletta Brianza, Lomagna, Montevecchia, Osnago, 
Paderno d'Adda, Santa Maria Hoè, Verderio per l'affidamento dei servizi tecnici inerenti la determinazione 
della consistenza e del valore delle reti e degli impianti della illuminazione pubblica". 

- N. 49 del 28/11/2015 ad oggetto: “Approvazione convenzione per la realizzazione e la gestione dei servizi 
bibliotecari del territorio lecchese”. 

 

 
ANNO 2016 
- N. 2 del 09/02/2016 ad oggetto: "Approvazione Piano di Emergenza Comunale”. 

- N. 3 del 09/02/2016 ad oggetto: "Adozione Piano Regolatore Cimiteriale”.                           

- N. 4 del 09/02/2016 ad oggetto: “Declassificazione a strada comunale della strada provinciale n. 56 dal Km 
12+025 (esclusa rotatoria) al Km 13+225”. 

- N. 9 del 08/04/2016 ad oggetto: "Approvazione Regolamento per la disciplina delle entrate comunali". 

- N. 14 del 28/04/2016 ad oggetto: “Approvazione del piano finanziario e delle tariffe per l’applicazione del 
Tributo per la copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei Rifiuti (TARI) per l’anno 2016”. 

- N. 15 del 28/04(2016 ad oggetto: “Determinazione aliquote anno 2016 per dell’Imposta Municipale Propria 
(IMU) e detrazione per l’abitazione principale”. 

- N. 16 del 28/04/2016 ad oggetto: “Determinazione aliquote anno 2016 per l’applicazione del Tributo per i 
Servizi Indivisibili (TASI)”. 

- N. 17 del 08/04/2016 ad oggetto: "Approvazione del Regolamento di contabilità ai sensi del D. Lgs.  

23.06.2011 n. 118". 
- N. 27 del 04/06/2016 ad oggetto: “Approvazione atto di indirizzo riguardante Silea S.p.A. 
- N. 32 del 08/07/2016 ad oggetto: "Adesione al Servizio Europeo di Area Vasta (SEAV) - Approvazione  

schema di convenzione con la Provincia di Lecco per la gestione in forma associata del Servizio Europeo 
di Area Vasta per la valorizzazione delle opportunità europee". 

- N. 35 del 10/10/2016 ad oggetto: “Approvazione Documento Unico di Programmazione (DUP) 2017-2019”. 
- N. 36 del 10/10/2016 ad oggetto: "Approvazione Piano Regolatore Cimiteriale". 

- N. 42 del 09/11/2016 ad oggetto: "Approvazione nuovo regolamento per il servizio di economato". 

- N. 43 del 09/11/2016 ad oggetto: "Approvazione regolamento di polizia mortuaria". 

- N. 46 del 06/12/2016 ad oggetto: "Costituzione del Parco Agricolo Nord Est in seguito a fusione del PLIS 
del Molgora e del PLIS del Rio Vallone – Approvazione schema di Statuto e relativa Convenzione". 

- N. 47 del 06/12/2016 ad oggetto: "Approvazione atto di indirizzo per le società partecipate di Lario Reti  

Holding S.p.A.". 

 
ANNO 2017 
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- N. 2 del 13/01/2017 ad oggetto: “Approvazione convenzione per la gestione della scuola secondaria di 1° 
grado “A, Volta” di Robbiate”. 

- N. 4 del 31.01.2017 ad oggetto: “Approvazione del piano finanziario e delle tariffe per l’applicazione del 
Tributo per la copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei Rifiuti (TARI) per l’anno 2017”. 

- N. 5 del 31/01/2017 ad oggetto: “Determinazione aliquote anno 2017 per dell’Imposta Municipale Propria 
(IMU) e detrazione per l’abitazione principale”. 

- N. 6 del 31/01/2017 ad oggetto: “Determinazione aliquote anno 2017 per l’applicazione del Tributo per i 
Servizi Indivisibili (TASI)”. 

- N. 7 del 31/01/2017 ad oggetto: “Approvazione regolamento per l'erogazione del servizio di illuminazione 
lampade votive nei cimiteri comunali". 

- N. 11 del 16/02/2017 ad oggetto: "Approvazione regolamento comunale sui controlli interni". 

- N. 12 del 16/02/2017 ad oggetto: "Approvazione modifiche allo Statuto comunale". 

- N. 14 del 21/03/2017 ad oggetto: "Approvazione regolamento del Consiglio comunale". 

- N. 15 del 21/03/2017 ad oggetto: "Approvazione regolamento per la costituzione, le competenze e il 
funzionamento delle consulte comunali". 

- N. 23 del 11/04/2017 ad oggetto: "Approvazione schema di convenzione per il conferimento alla Provincia 
di Lecco delle funzioni di Stazione Unica Appaltante" (S.U.A.). 

- N. 24 del 11/04/2017 ad oggetto: "Approvazione regolamento comunale per l'esercizio del commercio su 
aree pubbliche". 

- N. 25 del 11/04/2017 ad oggetto: "Atto di indirizzo per l'interpretazione autentica della disciplina applicabile 
per la cessione di alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica" (E.R.P.). 

- N. 28 del 02/05/2017 ad oggetto: "Approvazione adeguamento del vigente Statuto della società 
partecipata Silea S.p.A. alle disposizioni del D. Lgs. n. 175/2016". 

- N. 29 del 02/05/2017 ad oggetto: "SILEA S.p.A. - Approvazione atto di indirizzo sul teleriscaldamento". 

- N. 31 del 15/05/2017 ad oggetto: "Approvazione appendice alla convenzione tra la Provincia di Lecco,  
i Comuni di Airuno, Brivio, Calco, Cernusco Lombardone, Imbersago, Lomagna, Merate, Montevecchia,  
Olgiate Molgora, Osnago, Paderno d'Adda, Robbiate, Verderio, Unione dei Comuni Lombarda della  
Valletta, per la realizzazione di un sistema di videosorveglianza del territorio mediante lettura delle targhe". 

 

- N. 35 del 31/05/2017 ad oggetto: "Avvio procedimento di acquisizione degli impianti di pubblica 
illuminazione di Enel Sole s.r.l. ai sensi del D.P.R. 04.10.1986 N. 902". 

- N. 37 del 31/05/2017 ad oggetto: "Elezione del Presidente del Consiglio comunale". 

- N. 41 del 19/07/2017 ad oggetto: "Applicazione della Legge Regionale 10.03.2017 n. 7 "Recupero dei 
vani e dei locali seminterrati esistenti. Esclusione di parti del territorio". 

- N. 43 del 19/07/2017 ad oggetto: "Affidamento della riscossione coattiva delle entrate comunali, tributarie  
e patrimoniali, all'Ente Nazionale della Riscossione - Agenzia delle Entrate - Riscossione". 

- N. 46 del 19/07/2017 ad oggetto: "Approvazione del Regolamento di recepimento della disciplina del 
nuovo Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE)”. 

- N. 61 del 27/10/2017 ad oggetto: “Approvazione schema di convenzione per l’esercizio associato della 
funzione “Catasto” ad eccezione delle funzioni mantenute dallo Stato dalla vigente normativa”. 

- N. 63 del 27/10/2017 ad oggetto: "Approvazione regolamento comunale per la tenuta dell'albo comunale  
degli avvocati cui conferire incarichi di patrocinio e di consulenza legale". 

- N. 67 del 13/11/2017 ad oggetto: "Approvazione programma conferimento incarichi di studio, ricerca e  
consulenze per il triennio 2017-2019 ai sensi dell'art. 3, comma 55, della Legge n. 244/2007". 

- N. 68 del 13/11/2017 ad oggetto: “Approvazione schema di convenzione per la gestione associata 
del Centro Sistema Territoriale e della rete informatica sovracomunale”. 

- N. 69 del 13/11/2017 ad oggetto: "Approvazione regolamento comunale sul procedimento amministrativo". 

- N. 76 del 02/12/2017 ad oggetto: “Approvazione prospetti dell’inventario e dello stato patrimoniale al 
31.12.2016, riclassificati e rivalutati, nel rispetto dei principi di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.”. 

 
ANNO 2018 
- N. 3 del 08/01/2018 ad oggetto: "Approvazione atto di indirizzo a Lario Reti Holding S.p.A. su 

aggregazione societaria nel campo dell'energia elettrica e del gas". 
- N. 4 del 08.01.2018 ad oggetto: “Determinazione aliquote anno 2018 per l’applicazione del Tributo 

per i Servizi Indivisibili (TASI)”. 
- N. 5 del 08/01/2018 ad oggetto: “Determinazione aliquote anno 2018 dell’Imposta Municipale Propria 

(IMU) e detrazioni per l’abitazione principale”. 

- N. 8 del 16/01/2018 ad oggetto: “Approvazione del piano finanziario e delle tariffe per l’applicazione  
del Tributo per la copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei Rifiuti (TARI) per l’anno 2018”. 
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- N. 9 del 16/01/2018 ad oggetto: “Approvazione del bilancio di previsione 2018-2020 e relativi allegati”. 
- N. 10 del 16/01/2018 ad oggetto: "Approvazione schema di convenzione tra la Provincia di Lecco e il  

Comune di Verderio per la gestione dell'Ufficio procedimenti disciplinari in forma associata con i comuni  
e gli altri enti locali del territorio". 

- N. 15 del 13/02/2018 ad oggetto: “Istituzione della Consulta comunale “Urbanistica, lavori pubblici e 
ambiente” ai sensi dell’art. 2 e successivi del Regolamento comunale per la costituzione, le competenze e 
il funzionamento delle Consulte comunali”. 

- N. 16 del 13/02/2018 ad oggetto: “Istituzione della Consulta comunale “Servizi sociali e istruzione” ai sensi 
dell’art. 2 e successivi del Regolamento comunale per la costituzione, le competenze e il funzionamento 
delle Consulte comunali”. 

- N. 17 del 13/02/2018 ad oggetto: “Istituzione della Consulta comunale “Sport e tempo libero” ai sensi 
dell’art. 2 e successivi del Regolamento comunale per la costituzione, le competenze e il funzionamento 
delle Consulte comunali”. 

- N. 21 del 27/02/2018 ad oggetto: "Approvazione progetto di aggregazione societaria interessante Lario  

Reti Holding S.p.A. e Società da essa controllate". 
- N. 25 del 06/04/2018 ad oggetto: "Approvazione Regolamento comunale dell'accesso civico e dell'accesso 

agli atti". 
- N. 33 del 26/04/2018 ad oggetto: "Adesione al servizio di difesa civica regionale. Approvazione del relativo  

schema di convenzione". 
- N. 37 del 28/05/2018 ad oggetto: “Approvazione convenzione tra i Comuni di Cornate d’Adda e Verderio 

per la costituzione di un unico servizio di segreteria generale”. 
- N. 39 del 28/05/2018 ad oggetto: "Stazione Unica Appaltante della Provincia di Lecco (S.U.A. Lecco) con 

natura di centrale di committenza per l'espletamento e la gestione di gare per lavori, servizi e forniture dei  
Comuni non capoluogo ed eventuali altri Enti tenuti alla applicazione del Decreto Legislativo n. 50/2016 –  
Approvazione nuovo schema di convenzione". 

- N. 40 del 28/05/2018 ad oggetto: "Approvazione proroga del Documento di Piano del Piano di Governo del 
Territorio di Verderio Superiore approvato con deliberazione consiliare n. 25 del 26/06/2012 e del Piano 
di Governo del Territorio di Verderio Inferiore approvato con deliberazione consiliare n. 35 del 07/12/2011". 

- N. 41 del 28/05/2018 ad oggetto: "Acquisizione degli impianti di pubblica illuminazione di Enel Sole S.r.l.  

ai sensi del D.p.r. 04.10.1986 n. 902 – Approvazione schema di atto di cessione con Enel Sole S.r.l.". 
- N. 55 del 25/07/2018 ad oggetto: "Interpretazione autentica e rettifica degli articoli 2, punto 2.9 e 19, punto 

19.5 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano delle Regole del Piano di Governo del Territorio dell'ex 
Comune di Verderio Superiore ai sensi dell’ art. 13, comma 14bis, della Legge Regionale n. 12/2005". 

- N. 63 del 12/09/2018 ad oggetto: "Approvazione progetto di fusione per incorporazione in Lario Reti Holding 

S.p.A. (Società incorporante) delle società Adda Acque S.r.l., Consorzio Olginate Valgreghentino S.r.l. e 
Idrolario S.r.l." (Società incorporate)”. 

- N. 65 del 12/09/2018 ad oggetto: "Approvazione regolamento comunale per la gestione dei rifiuti urbani 
e per l'igiene urbana". 

- N. 69 del 26/09/2018 ad oggetto: "Approvazione Regolamento per l'assegnazione delle borse di studio a  
favore di studenti meritevoli". 

- N. 71 del 16/10/2018 ad oggetto: “Approvazione convenzione per l’esercizio in forma associata delle 
attività 
e procedure di finanza di progetto per l’individuazione del promotore / operatore economico ai fini della  
riqualificazione e gestione degli impianti di illuminazione pubblica sui territori dei Comuni di Airuno, Brivio,  
Cernusco Lombardone, Colle Brianza, Imbersago, La Valletta Brianza, Lomagna, Montevecchia, Osnago,  
Paderno d’Adda, Santa Maria Hoé, Verderio”. 

- N. 72 del 16.10.2018 ad oggetto: “Acquisizione immobile censito al foglio 4, mappale 90, subalterno 701,  
da adibire a deposito e ricovero mezzi”. 

- N. 84 del 13.12.2018 ad oggetto: “Conferimento della gestione dei servizi alla persona all’Azienda Speciale 
Retesalute – periodo dal 01.01.2019 al 31.12.2023 – Approvazione”. 

- N. 85 del 13.12.2018 ad oggetto: “Determinazione aliquote anno 2019 dell’Imposta Municipale Propria  
(IMU) e detrazioni per l’abitazione principale”. 

- N. 86 del 13/12/2018 ad oggetto: “Determinazione aliquote anno 2019 per l’applicazione del Tributo per 
i Servizi Indivisibili (TASI)”. 

- N. 90 del18.12.2018 ad oggetto: “Revisione ordinaria delle partecipazioni societarie, dirette ed indirette,  
possedute dal Comune di Verderio, in attuazione dell’art. 20 del D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 –  
Approvazione”. 

- N. 91 del 18.12.2018 ad oggetto: “Approvazione del piano finanziario e delle tariffe per l’applicazione 
del Tributo per la copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei Rifiuti (TARI) per l’anno 2019”. 
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B) DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
Dato il numero elevato delle deliberazioni, si rimanda alla consultazione del sito comunale al seguente 
link: http://www.comune.verderio.lc.it/verderio/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere 
 
 

2. Attività tributaria 
 
2.1 Politica tributaria locale.  
 

Valutazione, per ogni tributo, dei cespiti imponibili, della loro evoluzione nel tempo, dei mezzi 
utilizzati per accertarli. 

 
Con i commi dal 639 al 705 dell’articolo 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (Legge di Stabilità 2014), 
è stata istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC) (decorrenza dal 1 gennaio 2014) basata su due 
presupposti impositivi: 
· uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore; 
· l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali. 

 

La IUC (Imposta Unica Comunale) è composta da: 

 IMU (Imposta Municipale Propria) componente patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, 
escluse le abitazioni principali; 

 TASI (Tributo Servizi Indivisibili) componente servizi, a carico sia del possessore che dell’utilizzatore 
dell’immobile, per servizi indivisibili comunali; 

 TARI (Tassa sui Rifiuti) componente servizi destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore. 

 
L’art. 1, comma 704, della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014) ha stabilito 
l’abrogazione dell’articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 (TARES). 
 

L’art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014) è suddiviso, in materia IUC, nei 

seguenti commi: 

· commi da 639 a 640: istituzione IUC (Imposta Unica Comunale); 
· commi da 641 a 668: TARI (componente Tassa sui Rifiuti); 
· commi da 669 a 681: TASI (componente Tributo Servizi Indivisibili); 

· commi da 682 a 705: Disciplina Generale componenti TARI e TASI. 
 

Politica Fiscale 

 
IMU - TASI 

L’Amministrazione comunale ha provveduto a stabilire le aliquote dell’IMU e a riconfermarle ogni anno 

fino al 2019. 

Per effetto dei contributi percepiti a seguito della fusione dei due Comuni, si è potuto applicare l’aliquota 

dello 0,78 % sugli immobili diversi dalle abitazioni principali, ad eccezione di quelle in categoria catastale 

A1, A8, A9 (0,60 % con detrazione di 200,00 Euro); l’aliquota dello 0,78 % è stata ed è l’aliquota più 

bassa rispetto a quella applicata dalla quasi totalità dei Comuni.  

Anche le aliquote TASI sono state determinate e riconfermate ma, l’esclusione dell’abitazione principale 

introdotta dalla legge di stabilità 2016 e il blocco degli aumenti tariffari, e la successiva determinazione 

dell’aliquota pari allo 0,00%, di fatto nel Comune di Verderio la TASI non è stata pagata. 

 

TARI 

Ogni anno è stato redatto il Piano Finanziario, con rideterminazione delle tariffe. Il fabbisogno finanziario 

totale è riportato nella seguente tabella: 

 

http://www.comune.verderio.lc.it/verderio/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere
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ANNO 
FABBISOGNO 

(Euro) 

2014 520.793,00 

2015 539.807,00 

2016 518.285,61 

2017 515.492,81 

2018 479.912,00 

2019 494.608,00 

  

Va tenuto conto che i costi del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti urbani devono essere coperti al 

100 % dalle tariffe. 

 
ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 
A seguito della fusione, l’addizionale nel 2014 è stata ridotta rispetto a quella che era applicata nell’ex 
Comune di Verderio Superiore, allineandola a quella in vigore nell’ex Comune di Verderio Inferiore. Nel 
2015 a seguito di un taglio di circa 250.000 Euro di trasferimenti dallo Stato si è dovuto aumentare 
l’addizionale, che è stata poi mantenuta costante fino al 2019.   

RISORSE TRIBUTI 

Nell’anno 2015 sono stati uniformati e aggiornati i regolamenti e le relative tasse / imposte / tariffe / 
canoni quali: 
a) IMU – Imposta Municipale Unica o Propria su immobili diversi da abitazione principale; 
b) addizionale comunale; 
c) TARI – Tassa sui Rifiuti (ex TARES); 
d) TASI – Tassa sui Servizi Indivisibili su abitazione principale e pertinenze; 
 
Negli gli anni 2016-2018 le tasse / tariffe sono state oggetto di ulteriore rettifica in attuazione della Legge 
di stabilità 2016 (Legge 28 dicembre 2015, n. 208, G.U. Serie Generale n. 302 del 30-12-2015 – 
Supplemento ordinario n. 70).  
E’ stata eliminata la tassa sui passi carrai che era applicata nell’ex Comune di Verderio Superiore. 
 
Nell’uniformare tasse, imposte e canoni, l’obiettivo e l’impegno è stato quello di applicarle/i al livello più 
basso possibile, compatibilmente con le esigenze di bilancio; ciò è stato possibile in quanto il Comune di 
Verderio ha potuto e può disporre del contributo aggiuntivo statale a seguito dell’avvenuta fusione. 
Dall’istituzione del nuovo Comune di Verderio dal 04/02/2014, si è proceduto alle modifiche e 
all’unificazione delle banche dati catastali degli ex Comuni di Verderio Inferiore e Verderio Superiore. Il 
prossimo obiettivo, da implementare nel 2019, è quello di attivare, estendere, potenziare e 
costantemente aggiornare il Sistema Informativo Territoriale (S.I.T.), predisponendo il codice ecografico 
per tutti gli immobili per meglio monitorare, controllare e gestire tutto ciò che riguarda le pratiche edilizie 
e i tributi sugli immobili. 
Dopo l’attivazione delle nuove banche dati catastali, si è portata avanti l’attività di accertamento delle 
imposte, tasse comunali non pagate o eluse e delle dichiarazioni omesse. 
La situazione delle entrate tributarie e dei trasferimenti dello Stato presenta ampi margini di incertezza, 
che non consente un’affidabile programmazione su base pluriennale, in particolare per quanto riguarda 
gli investimenti.  

 
2.1.1 ICI/IMU 
 

Aliquote ICI/IMU 2014 2015 2016 2017 2018 

Aliquota abitazione principale A1 - A8 – A9 
Non applicata alle altre abitazioni principale 0,60 % 0,60 % 0,60 % 0,60 % 0,60 % 

Detrazione abitazione principale 200,00 200,00 200,00 200,00 200,00 

Altri immobili  0,78 %  0,78 %  0,78 %  0,78 %  0,78 % 

Fabbricati rurali e strumentali (solo IMU) Esente Esente Esente Esente Esente 
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2.1.2 Addizionale IRPEF 

 

Aliquote 
addizionale 
IRPEF 

2014 2015 2016 

Aliquota 0,30 % 0,20 % 0,40 % 0,60 % 0,79 % 0,80 % 0,20 % 0,40 % 0,60 % 0,79 % 0,80 % 

Reddito 

Esenzione 
per redditi 

pari o inferiori 
a 26.000,00 

FINO A 
15.000,00 

DA 
15.001,00 

A 
28.000,00 

DA 
28.001,00 

A 
55.000,00 

 

55.000,00 

55.00
0 

FINO 
55.001,00 

A 
75.000,00 

Oltre 
75.000,00 

FINO A 
15.000,00 

DA 
15.001,00 

A 
28.000,00 

DA 
28.001,00 

A 
55.000,00 

 

DA 
55.001,00 

A 
75.000,00 

Oltre 
75.000,00 

Differenziazione 
aliquote 

NO SI     SI     

 

Aliquote addizionale 
IRPEF 

2017 2018 

Aliquota  0,20 % 0,40 % 0,60 % 0,79 % 0,80 % 0,20 % 0,40 % 0,60 % 0,79 % 0,80 % 

Reddito  FINO A 
15.000,00 

DA 
15.001,00 

A 
28.000,00 

DA 
28.001,00 

A 
55.000,00 

 

55.000,00 

55.00
0 

DA 
55.001,00 

A 
75.000,00 

Oltre 
75.000,00 

FINO A 
15.000,00 

DA 
15.001,00 

A 
28.000,00 

DA 
28.001,00 

A 
55.000,00 

 

DA 
55.001,00 

A 
75.000,00 

Oltre 
75.000,00 

Differenziazione aliquote SI     SI     

 
 

2.1.3 Prelievi sui rifiuti 
 

Prelievi sui rifiuti 2014 2015 2016 2017 2018 

Tipologia di prelievo TARI TARI TARI TARI TARI 

Tasso di copertura 100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 

Costo del servizio pro-capite 91,24 94,21 95,22 91,62 85,42 

 

3. Attività amministrativa 
 
3.1 Sistema ed esiti dei controlli interni 
Con deliberazione consiliare n. 11 del 16.02.2017 è stato approvato il Regolamento comunale su 
controlli interni. 
Risultano disciplinate le seguenti forme di controllo: 

a) controllo di regolarità amministrativa e contabile; 
b) controllo di gestione; 
c) controllo sugli equilibri finanziari. 

Il sistema dei controlli interni è disciplinato tenendo conto di quanto previsto nei seguenti atti di 
organizzazione interna adottati dall’Ente: 

a) ciclo di gestione della performance, di cui al D. Lgs. n. 150/2009; 
b) sistema di valutazione della performance del personale dipendente; 
c) regolamento di contabilità; 
d) regolamento disciplinante l’organizzazione ed il funzionamento del nucleo di valutazione. 

 
Il controllo preventivo di regolarità amministrativa è esercitato, nella fase di formazione delle proposte di 
deliberazioni da sottoporre all’approvazione della Giunta e del Consiglio comunale, dal Responsabile di 
Servizi competente per materia attraverso il rilascio del parere di regolarità tecnica attestante, ai sensi 
dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica e la correttezza dell’azione 
amministrativa. 
Per ogni altro atto amministrativo, il Responsabile di Servizio competente esercita il controllo di 
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regolarità amministrativa nella fase di sottoscrizione. 
 
Il controllo preventivo di regolarità contabile è esercitato, nella fase di formazione delle proposte di 
deliberazioni da sottoporre all’approvazione della Giunta e del Consiglio comunale, dal Responsabile di 
Servizi competente per materia attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile ai sensi dell’art. 49, 
comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000. 
 
Il controllo successivo di regolarità amministrativa viene svolto dal Segretario comunale. 
Il Segretario comunale sottopone a controllo successivo, con cadenza semestrale, le determinazioni di 
impegno di spesa, i contratti e gli atti amministrativi dell’Ente tra cui, in particolare gli ordinativi in 
economia, le ordinanze, le autorizzazioni e le concessioni di varia natura. 
Il regolamento sui controlli interni disciplina in maniera puntuale i tempi, i soggetti coinvolti, l’oggetto ed i 
destinatari del controllo successivo di regolarità amministrativa. 
 
La disciplina del controllo di gestione è anch’essa contenuta nel regolamento sui controlli interni. 
Il controllo di gestione assume le caratteristiche del controllo funzionale riferito all’intera attività dell’Ente, 
rivolto al perfezionamento ed al migliore coordinamento dell’azione amministrativa, con il fine di 
conseguire maggiore efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa, nonché maggiore economicità 
della spesa pubblica locale. 
Il Segretario comunale organizza e dirige il controllo di gestione e ne è responsabile. Tempi, soggetti, 
oggetto e destinatari del controllo di gestione sono disciplinati anch’essi nel regolamento sui controlli 
interni. E’ attualmente in corso un’attività finalizzata ad una maggiore articolazione del controllo di 
gestione, anche attraverso l’informatizzazione delle procedure. 
 
Il controllo sugli equilibri finanziari è disciplinato dal regolamento sui controlli interni, recepito poi nel 
titolo III del regolamento di contabilità approvato con deliberazione consiliare n. 17 del 28.04.2016. 
Il Responsabile del Servizio Finanziario, con la vigilanza dell’Organo di Revisione, dirige e coordina il 
controllo sugli equilibri finanziari che viene svolto nel rispetto delle disposizioni dell’ordinamento 
finanziario e contabile degli enti locali, delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di attuazione dell’articolo 81 della 
Costituzione. 
Partecipano all’attività di controllo l’Organo di Revisione, il Segretario comunale, la Giunta comunale, i 
Responsabili di Servizi. 
 
3.1.1. Controllo di gestione 
 
Di seguito si indicano i principali obiettivi strategici inseriti nel programma di mandato ed il livello della 
loro realizzazione alla fine del periodo amministrativo, suddivisi sulla base degli indirizzi strategici di 
mandato inseriti nel Documento Unico di Programmazione (DUP) di anno in anno approvato. 
 

LINEE PROGRAMMATICHE RELATIVE ALLE AZIONI ED AI PROGETTI DA REALIZZARE 

DURANTE IL MANDATO POLITICO-AMMINISTRATIVO 2014-2019 (ART. 13 DELLO 

STATUTO) 

(approvate con deliberazione consiliare n. 23 del 19.09.2014) 

 
N.B.  

In corsivo le linee programmatiche (obiettivo programma), in carattere normale quanto è stato fatto (risultati 

ottenuti). 

 

INTRODUZIONE E PRINCIPI ISPIRATORI DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA E POLITICA 

Con le elezioni comunali del 25 maggio 2014 è iniziata la gestione politica-amministrativa del nuovo 

Comune di Verderio, nato dalla fusione degli ex Comuni di Verderio Inferiore e Verderio Superiore.  

Si tratta di un compito importante ed impegnativo in quanto siamo posti di fronte ad una doppia sfida: 

a) amministrare un Comune in un quadro politico nazionale precario, con normative di riferimento 

continuamente mutevoli e contraddittorie, con vincoli gestionali e finanziari che pongono sempre più 

in dubbio l’autonomia gestionale, operativa, tributaria e finanziaria dei Comuni; 
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b) raggiungere gli obiettivi prefissati operando in modo che i Cittadini percepiscano gli effettivi 

vantaggi gestionali ed economici e l’incremento qualitativo e quantitativo  dei servizi offerti,  

conseguenti alla fusione dei due Comuni. 

…. omissis …… 

Vogliamo mettere a disposizione e incrementare le nostre competenze ed esperienze: 

1) per governare al meglio la macchina amministrativa comunale con chiara distinzione dei ruoli tra la 

funzione di programmazione, indirizzo e controllo degli organi politici e la funzione di gestione da 

parte dei Responsabili di servizi; 

2) per fare fronte alle incombenze che dovremo affrontare. 

AREE DI INTERVENTO E PROGRAMMA DI ATTUAZIONE DEI PROGETTI 

1) SEDE - ACCORPAMENTO E ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E SERVIZI 

OBIETTIVO PROGRAMMA. 

Data la vicinanza delle due ex sedi comunali, si ritiene che per una migliore operatività, efficacia ed 

efficienza degli uffici, da cui discende una migliore qualità e tempestività dei servizi da erogare alla 

cittadinanza, la soluzione migliore sia quella di concentrare in una unica sede tutti gli uffici. 

 

Dall’analisi delle due strutture, emerge quanto segue: 

A. è possibile concentrare tutti gli uffici nella sede dell’ex Comune di Verderio Superiore (Viale dei 

Municipi n. 2), previa sistemazione e riadattamento a uffici comunali dell’attuale sala civica Pier 

Paolo Pasolini, dell’ex sala consigliare e dell’ex sede della Banca, dislocando al piano terreno gli 

uffici con maggiore accesso di utenti  (ufficio anagrafe, stato civile, elettorale, leva e ufficio tributi); 

B. mantenere nella sede dell’ex Comune di Verderio Inferiore (Viale dei Municipi n. 20) la biblioteca 

(destinandole alcuni ulteriori spazi per iniziative, attività specifiche), la sala consiliare, alcuni uffici 

multifunzionali per gli organi politici (sindaco, assessori, riunione commissioni / consulte consiliari), 

per riunioni di associazioni, gruppi e, quando necessario, per l’erogazione di alcuni servizi comunali 

in modalità decentrata.  

Questi spostamenti dovranno garantire la migliore efficacia ed efficienza funzionale, tenendo anche 

conto del contenimento dei costi per realizzarli. 

 

Si dovrà sviluppare un assetto organizzativo basato sull’impiego ottimizzato di tutto l’attuale personale.  

La responsabilizzazione del personale, l’analisi dei processi amministrativi, la misurazione dei carichi di 

lavoro dovrà essere alla base della definizione della pianta organica complessiva e di ogni area 

organizzativa. 

In ogni ufficio e servizio vi é la compresenza di professionalità di pari livello e conoscenze, 

interscambiabili, che garantiscono una maggiore continuità del servizio, minori problemi gestionali – 

organizzativi in caso di assenza per ferie, malattie, ecc., una possibilità di ampliamento degli orari di 

apertura degli sportelli, favorendone la fruibilità a vantaggio dei Cittadini – utenti, anche attraverso il 

potenziamento e la formazione del personale addetto all’Ufficio per le Relazioni con il Pubblico (URP). 

I dipendenti comunali lavoreranno insieme, dividendosi compiti, ruoli e responsabilità; risorse, strutture, 

spazi e strumenti della macchina amministrativa verranno organizzati e strutturati in un progetto 

unitario per rispondere bene ai compiti dell’ente comunale; gli indirizzi generali di gestione, i vincoli, le 

prestazioni, le regolamentazioni dovranno essere resi uniformi su tutto il territorio comunale.  

 

Ci si propone di unificare il sistema informativo comunale e verranno assunte decisioni in merito alla 

messa in rete delle due sedi. 

 

E’ stata fatta la scelta dell’applicativo gestionale e dell’adesione al Centro Servizi Territoriale (CST) 

della Provincia di Lecco al fine di garantire la fornitura di servizi on line ai Cittadini, la conservazione 

sostitutiva dei documenti in formato elettronico (con risparmio sui costi di stampa, stoccaggio e di 

archiviazione), la copia di sicurezza o copia di riserva, la capacità di continuare ad esercitare il proprio 

servizio a fronte di eventi avversi che lo possono colpire, la disponibilità di soluzioni tecnologiche e 
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logistico/organizzative atte a ripristinare sistemi, dati e infrastrutture necessarie all'erogazione di servizi, 

a fronte di  gravi emergenze che ne intacchino la regolare attività, oltre ad altri servizi in fase di 

sviluppo attraverso il progetto interistituzionale. 

RISULTATI RAGGIUNTI 

1) Si sono allocati tutti gli uffici comunali nella sede di viale dei Municipi n. 2, previa manutenzione 
straordinaria dell’edificio e del cortile circostante, con un impegno complessivo di circa 340.000,00 
Euro, tra cui l’adeguamento / rifacimento degli impianti elettrici, cablaggio, nuovo impianto telefonico 
e videocitofono, impianto antintrusione, potenziamento dell’impianto di raffrescamento, ecc. 

2) Approvato nuovo regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. 
3) Approvata nuova struttura organizzativa del Comune – Funzionigramma e ridefinizione della pianta 

organica. 
4) Individuazione area delle posizioni organizzative – Adozione sistema per la graduazione e la 

pesatura – Approvazione attribuzione del punteggio per la gradazione delle posizioni organizzativo. 
5) Sono stati acquisiti nuovi computer, nuovo server e unità di back up, realizzato il collegamento 

wireless tra le due sedi comunali, con un costo complessivo di Euro 35.892,40, di cui il 50 % 
finanziato dalla Regione Lombardia tramite bando riservato alle unioni e ai Comuni istituiti a seguito 
di fusione. 

6) L’ufficio demografico è stato dotato di un archivio rotante con un costo di 23.180,00 Euro. 
7) Nel 2018 la sede comunale è stata collegato alla rete con fibra ottica. 
8) E’ stata deliberata l’adesione al Centro Servizi Territoriale della Provincia di Lecco. 
9) Sono stati fatti i lavori di manutenzione straordinaria di villa Gallavresi, con un impegno complessivo 

di circa 440.000,00 Euro, compreso potenziamento della rete antincendio, la scala di sicurezza 
esterna, l’automazione cancelli, gli arredi, le prove con carichi statici, le verifiche di vulnerabilità 
sismica, la rimozione di una cisterna, ecc. 

10) Per migliorare l’informazione ai Cittadini è stato potenziato il sito comunale, attivata l’app “Verderio 
Smart”; sono stati installati due pannelli informativi a led, a messaggio variabile, con una spesa di 
Euro 17.250,80. 

2) RISORSE FINANZIARIE E TRIBUTI 

OBIETTIVO PROGRAMMA. 

La situazione andrà valutata temporalmente considerando che negli anni 2014-2015-2016 il Comune di 

Verderio non sarà soggetto ai vincoli del patto di stabilità interno (che, in assenza di modifiche della 

normativa, ritornerà per gli anni 2017-2018-2019), riceverà un contributo aggiuntivo dallo Stato 

(annuale e per 10 anni, a partire dal 2014) a seguito della fusione dei Comuni, di 257.073,25 Euro, ma 

che comunque occorrerà tenere conto che per i problemi di bilancio e di debito crescente dello Stato 

potrebbe modificarsi il flusso finanziario tra Stato e il sistema degli Enti Locali. 

Nel periodo 2014 - 2016 si dovranno utilizzare gli avanzi di amministrazione accumulati dai due ex 

Comuni, da destinare prevalentemente per sistemazione della viabilità e per diverse e prioritarie 

opere/lavori. 

Verranno uniformati i regolamenti e le relative tasse / imposte / tariffe /canoni quali: 

e) IMU – Imposta Municipale Unica o Propria su immobili diversi da abitazione principale; 

f) addizionale comunale; 

g) TARI – Tassa sui Rifiuti (ex TARES); 

h) TASI – Tassa sui Servizi Indivisibili su abitazione principale e pertinenze; 

i) canone passi carrai; 

j) imposta comunale sulla pubblicità e sulle pubbliche affissioni; 

k) canone occupazione suolo e aree pubbliche. 

Nell’uniformare tasse, imposte e canoni l’obiettivo e l’impegno è di applicarle/i al livello più basso 

possibile, compatibilmente con le esigenze di bilancio; ciò è praticabile in quanto il Comune di Verderio 

può disporre del sopracitato contributo aggiuntivo statale. 

Fondamentale ruolo riveste l’Ufficio Tributi e Commercio, a cui deve e dovrà essere rivolta particolare 

attenzione, data la situazione critica in cui si trova oggi ad operare. 

Dovrà essere esteso, potenziato e costantemente aggiornato il Sistema Informativo Territoriale (S.I.T.), 

predisponendo il codice ecografico per tutti gli immobili per meglio monitorare, controllare e gestire 
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tutto ciò che riguarda le pratiche edilizie e i tributi sugli immobili. 

La situazione delle entrate tributarie e dei trasferimenti dello Stato presenta ampi margini di incertezza, 

che non consente una affidabile programmazione su base pluriennale, in particolare per quanto riguarda 

gli investimenti.  

Pertanto anche gli interventi, le opere previste nel programma dovranno essere rivisitate periodicamente 

in relazione al quadro economico-finanziario annuale e pluriennale, coinvolgendo preventivamente la 

popolazione nel caso di applicazione di una tassa di scopo finalizzata alla realizzazione di determinate e 

specifiche opere.  

 

Per quanto riguarda la gestione del bilancio, si evidenzia che dal 01.01.2015, terminata la 

sperimentazione in corso che coinvolge alcuni Enti locali, dovrebbe essere attivato il nuovo sistema di 

contabilità, che richiederà una maggiore capacità programmatoria e di intervento, una gestione diversa 

dei residui, con una loro consistente riduzione, l’introduzione del bilancio consolidato, con le proprie 

articolazioni organizzative, i propri enti strumentali e le proprie società controllate e partecipate, 

l’adozione della contabilità economica - finanziaria, ecc. 

RISULTATI RAGGIUNTI 

La situazione è stata continuamente monitorata.  
In base alla normativa vigente fino al 2015, il Comune di Verderio non sarebbe stato soggetto ai vincoli 
del patto di stabilità interno fino al 31.12.2018 in quanto Comune istituito a seguito di fusione. 
 
La Legge 28.12.2015 n. 208 (Legge di stabilità 2016) ha sostituito le regole e i vincoli del Patto di 
stabilità interno, ridefinendo i vincoli di finanza pubblica per i Comuni. A partire dall’anno 2016, in 
particolare, in luogo del saldo di competenza mista, è stato richiesto in via generale, l’equilibrio fra le 
entrate e le spese finali, conteggiato secondo il principio di competenza finanziaria potenziata.  
Ciò faceva venire meno i vantaggi che i Comuni derivanti da fusione potevano usufruire per i primi 5 anni 
dalla fusione. Ad ogni modo le Leggi di bilancio 2017 e 2018 hanno previsto l’accesso prioritario dei 
Comuni istituiti a seguito di fusione ai cosiddetti spazi finanziari che hanno dato al Comune di Verderio la 
possibilità di liberare risorse (avanzo di amministrazione) per Euro 670.000,00 nel 2017 ed Euro 
831.000,00 nel 2018, per effettuare investimenti. 
Con la Legge di bilancio 2019 è stata data la possibilità a tutti i Comuni di utilizzare l’avanzo di 
amministrazione per finanziare investimenti, con l’obbligo comunque di garantire almeno il saldo positivo 
di bilancio. 
 
Il Comune di Verderio sta ricevendo un contributo aggiuntivo dallo Stato (annuale e per 10 anni, a partire 
dal 2014 e fino al 2023) a seguito della fusione dei Comuni, che è stato pari a 257.073,25 Euro nel 2014 
e nel 2015, che poi è aumentato a partire dalla Legge di stabilità anno 2016. 
Infatti questi trasferimenti aggiuntivi dalla Stato hanno avuto la seguente progressione: Euro 257.073,25 
anno 2014; Euro 257.073,25 anno 2015; Euro 698.251,14 anno 2016; Euro 643.123,09 anno 2017; Euro 
732.556,99 anno 2018, per un ammontare complessivo di Euro 2.588.077,71 percepiti in 5 anni, già 
superiore ai 2.570.732,50 Euro previsti nei 10 anni a partire dall’istituzione. 
Comunque occorrerà tenere conto che per i problemi di bilancio e di debito crescente dello Stato 
potrebbe modificarsi il flusso finanziario tra Stato e il sistema degli Enti Locali. 
Pertanto anche gli interventi, le opere previste nei programmi triennale dei lavori pubblici sono state e 
dovranno essere rivisitate periodicamente in relazione al quadro economico-finanziario annuale e 
pluriennale, coinvolgendo preventivamente la popolazione nel caso di applicazione di una tassa di scopo 
finalizzata alla realizzazione di determinate e specifiche opere.  

 
Le risorse resesi disponibili a seguito del contributo aggiuntivo per la fusione, ha consentito di ridurre 
alcune imposte/tasse e/o di mantenerle al livello più basso possibile rispetto ad altri Comuni, ad 
eliminare la tassa sui passi carrai, ecc. e a fare fronte a crescenti spese in determinati servizi (in 
particolare quelli sociali e scolastici,) per incarichi professionali di progettazione, ecc., e ha reso 
disponibili risorse correnti che non utilizzate per spese correnti hanno determinato avanzi di 
amministrazione, che poi sono stati utilizzati per investimenti, per spese in conto capitale. 
L’ammontare dell’avanzo di amministrazione viene di seguito dettagliato: 
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ANNO 
AVANZO 

COMPLESSIVO 
(Euro) 

AVANZO 
VINCOLATO 

(Euro) 

AVANZO 
VINCOLATO PER 
SPESE IN CONTO 

CAPITALE 
(Euro) 

AVANZO 
DISPONIBILE 

(Euro) 

2013 (*) 1.422.522.14 0,00 216.806,51 1.205.715,63 

2014 1.498.821,17 17.153,17 0,00 1.481.668,12 

2015 1.720.121,38 113.128,46 287.755,19 1.319.237,73 

2016 1.953.114,60 197.077,64 293.023,84 1.463.043,12 

2017 2.212.953,27 281.329,24 435.240,01 1.496.410,72 

2018 2.527.832,92 357.255,61 317.752,68 1.852.824,63 
(*) determinato dai bilanci degli ex Comuni di Verderio Inferiore (Euro 687.249,99, di cui 216.806,51 Euro vincolati 
per investimenti) e di Verderio Superiore (Euro 735.272,15). 

 
Dal 2016 è stato attivato il nuovo sistema di contabilità secondo il D. Lgs. n. 118/2011, che ha richiesto 
una maggiore capacità programmatoria e di intervento, una gestione diversa dei residui, con una loro 
consistente riduzione, l’introduzione del bilancio consolidato, con le proprie articolazioni organizzative, i 
propri enti strumentali e le proprie società controllate e partecipate, l’adozione della contabilità 
economica - finanziaria, ecc. 
 
Con la Legge di Bilancio 2017 (Legge 11.12.2016 n. 232, art. 1, commi 490-492, lettera a) ai Comuni 
derivanti da fusione è stata data la priorità ad usufruire di “spazi finanziari” per investimenti finanziati con 
avanzo di amministrazione, che consentono di sforare il saldo previsto ai sensi dell’art. 9, comma 1, 
della Legge n. 243/2012. Sono stati richiesti e ottenuti spazi finanziari per Euro 670.000,00 per l’anno 
2017; per l'esercizio 2018 sono stati richiesti ed ottenuti spazi per Euro 831.000,00.  
 
E’ altresì importante che per tutti i Comuni sia stata riproposta la contabilizzazione del Fondo Pluriennale 
Vincolato (FPV) in entrata al fine di consentire l’utilizzo degli avanzi di amministrazione per alimentare il 
FPV e indire le gare entro la fine di ogni esercizio. Tale misura riguarda tutto il periodo 2017-2019, dato 
che attualmente è previsto che la contabilizzazione del FPV diventi strutturale a partire dal 2020. 
Il Fondo Pluriennale Vincolato rappresenta un insostituibile elemento di raccordo intertemporale tra i 
bilanci annuali, introdotto con la riforma della contabilità, grazie al quale gli enti territoriali possono 
esercitare la funzione programmatoria pluriennale degli investimenti e superare l’opaca gestione dei 
residui passivi, nonché un passaggio fondamentale per stabilizzare la finanza territoriale e consolidare la 
ripresa degli investimenti locali. 
In assenza di ciò, sarebbe stato a rischio la realizzazione di alcune opere programmate. 

 
In questi 5 anni si è continuato a sostenere e rimborsare gli oneri finanziari per ammortamento prestiti a 
seguito di mutui assunti oltre 20 anni fa dai due ex Comuni, che ha registrato la seguente evoluzione: 

 

ANNO 

ONERI FINANZIARI PER 
RIMBORSO PRESTITI                
(quota interessi + quota 

capitale ) 
(Euro) 

DEBITO RESIDUO AL 31 
DICEMBRE 

(Euro) 

2014 163.999,28 403.077,30 

2015 136.545,44 282.474,35 

2016 80.207,82 215.903,01 

2017 80.028,62 145.830,06 

2018 52.818,18 99.530,12 

2019 52.818,18 50.957,25 

2020 52.818,18 0,00 

 
Come si può constatare in questi ultimi anni sono diminuiti progressivamente gli oneri finanziari e il 
debito residuo, che si azzereranno al 31.12.2020, liberando così risorse finanziarie per altri impieghi. 
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3) URBANISTICA E POLITICA DEL TERRITORIO - AMBIENTE - PROTEZIONE CIVILE 

OBIETTIVO PROGRAMMA. 

A) URBANISTICA E POLITICA DEL TERRITORIO 

I due ex Comuni hanno approvato negli ultimi anni il Piano di Governo del Territorio (P.G.T.), che 

comunque ha validità per 5 anni come previsto dalla Legge Regionale n. 12/2005; si dovrà optare per un 

nuovo P.G.T. che unisca il territorio e renda uniforme la normativa edilizia ed urbanistica del  Comune 

di Verderio, tenendo in considerazione che lo sviluppo di edilizia residenziale non dovrà comportare il 

superamento di un limite demografico massimo  di  7.000 abitanti, per non mettere in difficoltà gli 

attuali  servizi. 

Un altro criterio guida nella stesura del nuovo P.G.T.  è quello di non procedere ad un ulteriore 

consumo del territorio agricolo, privilegiando gli interventi di recupero, ristrutturazione dell’edificato 

esistente, in particolare delle corti, incentivando le costruzioni e le ristrutturazioni di edifici a basso 

impatto ambientale. 

Nel frattempo si dovrà predisporre e approvare: 

a) il Piano Urbano del Traffico (P.U.T.), che sarà indirizzato a razionalizzare il traffico locale e portare 

all’esterno il traffico extracomunale; 

b) il Regolamento edilizio, inglobando il già approvato allegato energetico; 

c) il Piano Urbano Generale dei Servizi del Sottosuolo (P.U.G.S.S.). 

Si rivedranno i vincoli architettonici ed ambientali a cui è soggetto tutto il territorio di località ex 

Superiore, mentre ne è privo tutto il territorio di località ex Inferiore, verificando con gli enti competenti 

i criteri di vincolo, al fine di conciliare i vincoli ambientali e paesaggistici con la possibilità di attuare 

piani particolareggiati e piani di azione per l’energia  sostenibile, l’efficienza e il risparmio energetico, 

lo sviluppo di energie rinnovabili, consentendo ai Cittadini di effettuare interventi più efficaci e a costi 

più sostenibili.  

Si recepirà il regolamento del Parco del Rio Vallone per le categorie di interventi edilizi ammissibili 

all’interno dell’area di Verderio inclusa nel Parco del Rio Vallone, come pure le norme previste dal 

Parco Adda Nord per l’area inclusa nel Parco, onde tutelare maggiormente l’ambiente e la qualità 

paesaggistica del nostro Comune. 

Nelle edificazioni e riqualificazioni previste dal nuovo Piano di Governo del Territorio si favorirà e si 

prevederà la realizzazione di alcune abitazioni da destinare ad anziani e fasce deboli, con interventi 

pubblici e/o privati. 

Particolare attenzione sarà posta alla valorizzazione e alla destinazione d’uso dell’area baricentrica, 

lungo viale dei Municipi, a ridosso dell’Oratorio località ex Superiore.  

 

RISULTATI RAGGIUNTI 

Piano di Governo del Territorio (P.G.T.). 
1) Con deliberazione di Giunta comunale n. 97 del 22.12.2015 è stato dato avvio al procedimento per la 

redazione del Piano di Governo del Territorio ai sensi degli artt. 13, 25-quater della Legge regionale 
n.12/2015. 

2) Con determinazione n. 19 del 30.12.2015 è stato affidato l’incarico professionale relativo alla 
redazione del Piano di Zonizzazione Acustica del Comune di Verderio. 

3) Con determinazione n. 18 del 30.12.2015 è stato affidato l’incarico professionale per l'Adeguamento 

della Componente Geologica, Idrogeologica e Sismica del Piano di Governo del Territorio (P.G.T.). 
4) Con determinazione n. 3 del 21.07.2016 è stato affidato l’incarico professionale per la redazione del 

P.G.T. 
5) Con deliberazione di Giunta comunale n. 92 del 28.12.2017 è stato dato avvio alla procedura per la 

verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) del P.G.T. 
6) In data 13.04.2018 è stata effettuata una prima assemblea pubblica su tema “Verifica di 

Assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica degli atti di Piano di Governo del Territorio”. 
7) In data 02.05.2018 si è tenuta la Conferenza di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica 

degli atti del Piano di Governo del Territorio. 
8) In data 26.11.2018 è stata consegnata la documentazione del Piano di Governo del Territorio per 
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l’adozione con deliberazione del Consiglio comunale. 
9) In data 30.11.2018 è stata effettuata una Assemblea Pubblica di presentazione, a tutti i soggetti 

interessati, del Piano di Governo del Territorio. 
10) Il Piano Urbano Generale dei Servizi del Sottosuolo (P.U.G.S.S.). è stato predisposto. 
11) Il Regolamento edilizio comunale dovrà essere adeguato sulla base dell’intesa tra Governo, Regione 

e Autonomie Locali concernente l’adozione del Regolamento Edilizio-TIPO (RET), tenuto conto che il 
P.G.T. da adottare già recepisce le definizioni tecniche uniformi. 

12) La documentazione del P.G.T. è adeguata per essere sottoposta alla valutazione e adozione da 
parte del Consiglio comunale. 

 
Piano Urbano del Traffico (P.U.T.). 
1) Con determinazione n. 216 del 28.09.2015 è stato dato l’incarico per la redazione del Piano Urbano 

del Traffico (P.U.T.) e della corrispondente Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.). 
2) All’inizio dell’anno 2016 sono state fatte le rilevazioni dei flussi di traffico per individuare interventi atti 

all’aumento della sicurezza stradale e per creare le condizioni per spostare all’esterno del Tessuto 
Urbano Consolidato (TUC) il traffico veicolare extra urbano.  

3) In data 18.03.2016 è stata indetta una assemblea pubblica sul tema della viabilità. 
4) Con deliberazione di Giunta Comunale n. 25 del 19.04.2016, esecutiva ai sensi di legge, è stato dato 

avvio al procedimento per la redazione del Piano Urbano del Traffico (P.U.T.) e della relativa 
Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 della Legge Regionale 
11.03.2005 n. 12 e s.m.i. 

5) In data 03.08.2016 è stato pubblicato l’avviso di “Avvio del procedimento di valutazione ambientale 
strategica del Piano Urbano del Traffico – Deposito documento di Scoping”. 

6) In data 21.09.2016 si è tenuta la prima Conferenza di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) – 
Documento di Scoping del Piano Urbano del Traffico. 

7) In data 23.09.2016 si è tenuta una Assemblea pubblica sul tema “Valutazione Ambientale Strategica 
(V.A.S.) del Piano Urbano del Traffico – Documento di Scoping”. 

8) In data 08.05.2017 si è tenuta una seconda assemblea pubblica sul tema della viabilità. 
9) In data 12.05.2017 si è tenuta la seconda Conferenza di “Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) 

– Documento di Piano, Rapporto Ambientale, Sintesi non Tecnica” del Piano Urbano del Traffico. 
10) La documentazione del P.G.T. è adeguata per essere sottoposta alla valutazione e adozione da 

parte del Consiglio comunale. 
 
Il P.U.T. prevede gli interventi che permettono un compiuto e regolare mantenimento della rete viaria 
comunale e dei relativi impianti di pubblica illuminazione.  
Nell’ambito dei compiti che in tale settore d’intervento il Comune deve svolgere, come diretta 
conseguenza della normativa recata dalla legge, impegno prioritario dell’Amministrazione è stato quello 
di completare una serie di intervento di arredo urbano e manutenzione della rete viaria. Particolare 
attenzione è stata dedicata al sistema viario quale fondamentale tessuto connettivo che richiede opere di 
manutenzione ed ammodernamento, sia per ridurre i tempi di percorrenza che per migliorare il livello di 
sicurezza.  
Sono stati fatti investimenti per sistemazione strade, predisposizione rotatoria, sistemazione marciapiedi, 
ecc. con un impegno di circa 897.000,00 Euro, compresi alcuni interventi di asfaltatura che verranno 
effettuati entro 1° semestre 2019. 
Nell’ambito dei compiti che in tale settore d’intervento il Comune deve svolgere, come diretta 
conseguenza della normativa recata dalla legge, è stato installato un nuovo impianto semaforico 
all’incrocio tra via Principale, via S. Ambrogio, viale dei Municipi, via Fontanile, con conseguente messa 
in sicurezza dell’incrocio, come dimostrato dal fatto che dall’installazione nel mese di novembre 2017 ad 
oggi non si è verificato alcun incidente.  
Le risorse sono state reperite nel bilancio e si è attinto anche ad un bando regionale sulla sicurezza 
stradale. Il semaforo è stato poi dotato di spire interrate per la rilevazione e regolazione dell’effettivo 
traffico stradale e i passaggi pedonali sono stati resi maggiormente visibili con centri luminosi innovativi 
e segnali acustici per persone con disabilità, con l’abbattimento delle barriere architettoniche. Il limite 
massimo di velocità su questo tratto della strada provinciale è stato portato a 40 Km/h con apposizione 
di adeguata cartellonistica verticale, illuminata e non, che ne sottolinea l’introduzione sull’impianto viario.  
Il costo totale è stato di Euro 81.968,79, sostenuto in parte con un contributo di Euro 26.371,80 erogato 
dalla Regione Lombardia a seguito di partecipazione ad un bando, riservato anche ai Comuni istituiti a 
seguito di fusione. 
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Gli obiettivi della revisione del Piano mirano al miglioramento delle condizioni di mobilità e della 
sicurezza stradale, alla riduzione dell’inquinamento, al risparmio energetico ed al rispetto dei valori 
ambientali, in accordo con gli strumenti urbanistici vigenti.  
Per quanto riguarda la tangenziale o variante nord è stato fatto un ulteriore approfondimento con la 
Provincia di Lecco, la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio, il progettista del PGT, l’ARPA 
di Lecco-Sondrio e il progettista del PUT, per definire percorso e modalità condivise. 

C) AMBIENTE ED ECOLOGIA 

OBIETTIVO PROGRAMMA. 

L’impegno e l’obiettivo è di: 

a) migliorare ed incrementare la quantità e la qualità della raccolta differenziata dei rifiuti solidi 

urbani; 

b) migliorare la funzionalità  dei Centri di raccolta comunali dei rifiuti solidi urbani, la loro gestione, 

prevedendo anche sistemi di controllo degli accessi, valutando l’impiego di volontari per la gestione 

del servizio; 

c) rivedere il sistema e l’appalto per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, anche mediante affidamento del 

servizio a società partecipata dal Comune; 

d) dare continuità agli impegni assunti dalle precedenti Amministrazioni comunali riguardanti il “Patto 

dei Sindaci”, il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (P.A.E.S.), l’adesione al Bando Cariplo 

mediante il sottoscritto Protocollo di Intesa con altri Comuni, con capofila il Comune di Missaglia; 

e) rivedere il sistema di piste ciclo-pedonali e i percorsi interessati dal “Piedibus”, con l’intento di 

migliorare la fruibilità dei percorsi pedonali anche per persone diversamente abili; 

f) valorizzare e preservare il nostro territorio, in particolare le aree  incluse nel Parco Regionale  

Adda Nord e nel Parco Locale di Interesse Sovracomunale “Rio Vallone”, valorizzando le aree a 

destinazione agricola, ampliandone i confini, realizzando il collegamento tra i due Parchi; 

g) portare avanti una forte e decisa sensibilizzazione nei confronti dell’Ente gestore del servizio idrico 

integrato per trovare definitiva  soluzione ai problemi di esondazioni in caso di eventi pluviometrici 

consistenti (potenziando la rete fognaria) e per risolvere le problematiche di bonifica / ampliamento 

dell’impianto di depurazione di Verderio, lavori già previsti nel Piano d’Ambito della Provincia di 

Lecco. 

RISULTATI RAGGIUNTI 

A) Per quanto riguarda il conferimento dei rifiuti solidi urbani, in questi 5 anni sono sempre stati 
rispettati i limiti di materiale estraneo consentiti e si è sempre raggiunto l’obiettivo di riduzione della 
produzione di rifiuti urbani residuali, percependo ogni anno un premio sul corrispettivo tra i più elevati 
della Provincia di Lecco, tenuto conto della fascia demografica. Comunque ci sono senza dubbio 
margini di miglioramento e va prestata continua attenzione sui conferimenti da parte di Cittadini e 
operatori economici. 

B) Per quanto riguarda la funzionalità dei Centri di raccolta comunali dei rifiuti, la gestione è stata 
affidata dal 2016 ad un soggetto del terzo settore (cooperativa sociale di tipo B) tramite gara ad 
evidenza pubblica. Trattandosi ancora di due centri di raccolta ubicate in zone diverse, non è stato 
realizzato il sistema di controllo degli accessi in attesa di eventuali future decisioni sulla loro 
unificazione. 

C) Il servizio di raccolta e di smaltimento dei rifiuti è stato conferito a Silea S.p.A. (società interamente 
pubblica, in-house) tramite convenzione e contratto di servizio dal 2016. 

D) E’ continuata l’adesione al “Patto dei Sindaci”; nel 2017 è stato monitorato, aggiornato e adeguato il 
Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (P.A.E.S.). Nel 2018 si è conclusa la gara per l’affidamento 
del servizio di efficientamento energetico degli edifici pubblici, portato avanti negli ultimi anni con altri 
Comuni (con il Comune di Missaglia quale capo convenzione).  
La società concessionaria si occuperà degli investimenti e gestione degli impianti per i prossimi 15 
anni; a partire dal 2019 realizzerà gli interventi sulle cinque strutture comunali individuate (le due 
scuole statali, i due edifici comunali, la palestra), che sono state inserite nel bando per 
l’efficientamento energetico di edifici pubblici, in attuazione delle previsioni del P.A.E.S., e sulla base 
del capitolato di gara.  

E) Per quanto riguarda le piste ciclo-pedonali, in questo quinquennio non sono stati attivati i previsti 
ambiti di trasformazione che avrebbero consentito, seppur parzialmente, di potenziare la rete delle 
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piste ciclo-pedonali. E’ stato realizzato nel 2018 un tratto di marciapiede in via De Gasperi. Per 
quanto riguarda i il percorso “Piedibus”, sono stati fatti alcuni interventi migliorativi in alcuni punti; 
sono già stati assegnati i lavori di sistemazione di alcuni tratti del marciapiedi per migliorarne la 
fruibilità in sicurezza, lavori che verranno effettuati nella primavera 2019. 

F) Sono state inserite nel Parco Adda Nord le aree previste nel P.G.T. dell’ex Comune di Verderio 
Superiore. Per quanto riguarda il Parco Locale di Interesse Sovracomunale (P.L.I.S.) “Rio Vallone”, il 
Comune di Verderio si è fatta parte attiva con gli altri Comuni aderenti ai due Parchi per giungere alla 
fusione con il P.L.I.S. del Molgora, costituendo il nuovo P.L.I.S. Parco Agricolo Nord Est (P.A.N.E.) a 
far data 05.06.2017. 

G) Sono stati rivisti con l’Autorità d’Ambito della Provincia di Lecco e con il Gestore del servizio idrico 
integrato (Lario Reti Holding S.p.A.) gli investimenti previsti e la loro tempificazione sul territorio del 
Comune di Verderio; si è concordato di dare priorità agli interventi nei Comuni di Paderno d’Adda e 
Robbiate finalizzati ad intercettare e scaricare direttamente nel fiume Adda le acque chiare e quelle 
che si producono in occasione di eventi pluviometrici, anziché farle entrare nel sistema fognario che 
porta al depuratore di Verderio, per essere poi ripompate per scaricarle nel fiume Adda. 

H) Oltre alla manutenzione ordinaria del verde pubblico, con i relativi costi, dal 2014 al 2018 sono stati 
eseguiti interventi di potatura straordinaria del patrimonio arboreo comunale, per un ammontare 
complessivo di Euro 100.582,60. 
 

D) PROTEZIONE CIVILE 

 
OBIETTIVO PROGRAMMA. 

I due ex Comuni erano dotati del Piano di Emergenza Comunale, che ora va rivisto ed unificato.  

Andrà ricercata una soluzione che veda una sempre più forte collaborazione operativa del Gruppo 

Comunale di Protezione Civile di Verderio con altre realtà presenti sul territorio, al fine di realizzare un 

sistema di Protezione Civile intercomunale come previsto anche dall’art. 9 del regolamento comunale di 

volontariato di protezione civile del Comune di Verderio. 

RISULTATI RAGGIUNTI 

A) Nel periodo 06/2014 - 06/2018 vi è stato la compresenza del Gruppo comunale di Protezione Civile 
di Verderio con la funzione associata di Protezione civile con i Comuni di Brivio, Calco, Imbersago e 
l’Associazione Volontari di Protezione Civile Imbersago Onlus, quest’ultima regolata da una 
convenzione stipulata dall’ex Comune di Verderio Inferiore con scadenza giugno 2018, che non è 
stata più rinnovata alla sua scadenza. 
Pertanto, ora sul territorio comunale continua ad operare, con piena fiducia dell’Amministrazione 
comunale, il Gruppo comunale di Protezione Civile di Verderio, che in collaborazione con altri Gruppi 
costituiscono un sistema integrato di protezione utile a fronteggiare eventuali calamità naturali 
(incendi, forti eventi pluviometrici, ecc.), a monitorare e tenere sotto controllo il territorio di questo 
Comune, a fare opera di sensibilizzazione anche nelle scuole, ecc. 

B) Con deliberazione di Consiglio comunale n. 2 del 09.02.2016 è stato approvato il Piano di 
Emergenza Comunale (P.E.C.), con la definizione degli Enti / Strutture preposte ad intervenire, in 
base al quale sono state fatte delle esercitazioni da parte del Gruppo comunale di Protezione Civile 
di Verderio. Dallo stesso Gruppo sono stati fatti diversi interventi in casi di emergenza per eventi 
pluviometrici, incendi, caduta rami e piante, ecc. 

E) LAVORI E OPERE PUBBLICHE 

OBIETTIVO PROGRAMMA. 

Oltre alle periodiche manutenzioni ordinarie e straordinarie degli immobili comunali, si dovrà sfruttare 

l’esenzione dai vincoli di spesa del patto di stabilità interno per gli anni 2014-2015-2016 per realizzare 

quei lavori / opere di cui il Comune di Verderio necessità, tra cui: 

a) impegno nella progettazione delle circonvallazioni esterne e nel reperimento delle risorse necessarie 

per la loro realizzazione, anche per lotti funzionali; 

b) ampliamento del Centro sportivo con eventuali partecipazioni pubbliche-private, utilizzando 

adeguate soluzioni finanziarie / gestionali; 

c) acquisizione di  locali in prossimità delle sedi comunali per il deposito mezzi ed attrezzature 

comunali; 
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d) riqualificazione, ampliamento e regolamentazione dell’area mercato settimanale (nell’attuale 

mercato, località ex Inferiore), con contestuale realizzazione della “Casa dell’acqua”. 

RISULTATI RAGGIUNTI 

A) Per quanto riguarda l’impegno nella progettazione delle circonvallazioni esterne e nel reperimento 
delle risorse necessarie per la loro realizzazione, anche per lotti funzionali, si è portata avanti 
l’attività riguardante la variante o tangenziale nord. Ci si è confrontati principalmente con la Provincia 
di Lecco, e la si è affrontata nell’ambito della Conferenza di servizi di esclusione dalla VAS del Piano 
Urbano del Traffico, che ha visto coinvolti l’ARPA Dipartimento Lecco-Sondrio, l’ATS Brianza, i 
professionisti incaricati della redazione del Piano Urbano del Traffico e del Piano di Governo del 
Territorio; successivamente su questa variante è stato fatto un ulteriore approfondimento con la 
Provincia di Lecco, Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio, progettista del PGT e 
progettista del PUT e il tracciato è stato inserito nel Piano di Governo del Territorio in fase di 
adozione. Con la Provincia di Lecco si era concordato di stipulare un accordo di programma tra 
Comune di Verderio e la Provincia stessa per la predisposizione di un progetto di fattibilità ma poi, 
per diverse ragioni e motivazioni, non c’è stata la possibilità di concretizzarlo. 

B) Per quanto riguarda l’ampliamento del Centro sportivo comunale di via Caduti della Libertà con 
eventuali partecipazioni pubbliche-private, utilizzando adeguate soluzioni finanziarie / gestionali, 
l’attività svolta da giugno 2014 a gennaio 2018 è stata focalizzata sul Piano Integrato di Intervento 
presentato da un operatore privato nel 2012 a seguito di manifestazione di interesse pubblicata 
dall’ex Comune di Verderio Inferiore. Purtroppo tutta l’attività svolta in questi anni non ha portato ad 
alcuna decisione da parte della società proponente. 

C) A dicembre 2018 è stato acquisito l’immobile in prossimità della sede del Comune da adibire a 
deposito mezzi ed attrezzature comunali; nel 2018 è stato predisposto e approvato il progetto di 
fattibilità. Nel corso dell’anno 2019 si procederà alla progettazione definitiva / esecutiva, alla gara per 
l’affidamento lavori e all’esecuzione dei lavori. 

D) Sono stati eseguiti i lavori di riqualificazione e ampliamento dell’area mercato settimanale (località ex 
Inferiore) e la predisposizione di servizi igienici nel vicino parco di villa Gallavresi, per un importo 
lavori + spese tecniche pari a circa 83.128,00 Euro. 

E) E’ stata realizzata la “Casa dell’acqua” nelle vicinanze del parcheggio / area mercato, in via degli 
Alpini / viale dei Municipi, con un costo complessivo di Euro 35.098,24 (con contributo 
/sponsorizzazione da parte di Italcementi S.p.A.) oltre a 5.000,00 Euro sostenuti dal Comune per 
acquisto di ulteriori tessere. 

F) Presso il cimitero di via Rimembranze sono stati realizzati nuovi 50 loculi con una spesa di 
122.949,51 Euro e si sono spesi Euro 17.250,80 per la sistemazione dei vialetti ed Euro 23.591,60 
per rimozione lastre in eternit presenti sul tetto di loculi / ossari e per il rifacimento dello stesso tetto. 

G) Sono stati effettuati i lavori di restauro conservativo (primo lotto) della Fontana di Nettuno per un 
costo complessivo di Euro 34.583,11, con rifacimento dell’impianto elettrico ed idraulico. 

H) E’ stata acquisita la proprietà di 523 centri luminosi di proprietà di Enel Sole S.r.l. per Euro 
23.242,75. 

I) Il Comune di Verderio ha svolto da dicembre 2015 il ruolo di capofila (con altri 12 Comuni) della 
convenzione per l’affidamento dei servizi tecnici inerenti la determinazione della consistenza e del 
valore delle reti e degli impianti della illuminazione pubblica, ed ora fa da capofila (con altri 11 
Comuni) della convenzione per l’esercizio in forma associata delle attività e procedure di finanza di 
progetto per l’individuazione del promotore / operatore economico ai fini della riqualificazione e 
gestioni degli impianti di illuminazione pubblica sui territori dei Comuni partecipanti. 

4) SERVIZI SOCIALI E ASSISTENZIALI 

OBIETTIVO PROGRAMMA. 

E’ il settore che in questi ultimi anni, a causa della crisi economica e sociale che stiamo attraversando, è 

stato più sollecitato da richieste di cittadini che si trovano in situazione di precarietà, di perdita del posto 

di lavoro, della casa, soprattutto da parte di extracomunitari che hanno una minore rete di sostegno 

famigliare.  

Pur in un contesto difficile ci prefiggiamo di : 

a) potenziare l’offerta dei servizi anche mediante il rafforzamento del ruolo dell’Azienda Speciale 

Retesalute; 

b) dare continuità, consolidare e  potenziare i servizi che favoriscano: 
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- l’inserimento e l’accompagnamento scolastico di alunni in difficoltà tramite l’Assistenza 

Educativa Scolastica (AES); 

- l’Assistenza Domiciliare Minori (ADM); 

- la domiciliarità delle persone anziane e disabili tramite il Servizio di Assistenza Domiciliare 

(SAD e SADH); 

c) favorire l’affido famigliare, in particolare quello consensuale e temporale, etero familiare o intra 

famigliare, omoculturale (soprattutto per minori stranieri), ecc. anziché l’inserimento in comunità 

protette di minori a seguito di provvedimenti del Tribunale per i Minorenni; 

d) continuare ed estendere a tutto il territorio l’attività di accompagnamento di persone anziane e 

disabili ad accedere ai servizi socio-assistenziali e socio-sanitari usufruendo della collaborazione 

delle Associazioni e del Gruppo Pensionati, previo loro inserimento nel registro comunale delle 

Associazioni, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 33 dello Statuto comunale; 

e) continuare e rafforzare le collaborazioni in essere con i gruppi Caritas parrocchiali, con le 

parrocchie e con altre Associazioni presenti sul territorio, per creare una rete solidale per fare fronte 

alle situazioni di emergenza famigliare, abitativa, ecc.; 

f) ridefinire criteri di accesso e di compartecipazione al costo dei servizi da parte degli utenti, anche 

attraverso il nuovo Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) in modo di evitare 

modalità di erogazione di servizi non commisurate alla reale situazione economica famigliare e/o del 

singolo utente; 

g) ridefinire i criteri, i principi base di accesso alle abitazioni di proprietà comunale; 

h) definire politiche di accoglienza ed integrazione finalizzate al raggiungimento di autonomia  

gestionale, abitativa,  famigliare ed economica, commisurata alle capacità di intervento del 

Comune, comunque limitata nel tempo, onde evitare la cronicizzazione della precarietà delle 

situazioni e, se del caso,  facilitando il rientro nel paese di origine degli stranieri; 

i) facilitare gli inserimenti lavorativi protetti di soggetti appartenenti a fasce deboli, anche nel caso di 

affidamento di servizi a terzi tramite gara, con definizione di criteri valutativi che tengano conto 

dell’impiego di questi soggetti; 

j) collaborare fattivamente con enti ed istituzioni che favoriscano l’inserimento o il reinserimento 

nell’attività lavorativa di soggetti esclusi; 

k) continuare il servizio pasti a domicilio, il Centro estivo, lo sportello immigrati, i corsi di italiano per 

stranieri, il supporto scolastico ad alunni che necessitano di un supporto per i compiti, ecc.; 

l) sostenere i progetti portati avanti a livello di distretto ASL di Merate e dall’Azienda Speciale 

Retesalute, mirati a far fronte al disagio giovanile, alle dipendenze (da gioco, alcool, stupefacenti, 

ecc.); 

m) garantire i diritti civili regolamentando anche l’organizzazione e la disciplina per l’iscrizione e la 

cancellazione nel registro amministrativo comunale delle Unioni Civili, dopo attento esame e 

confronto. 

RISULTATI RAGGIUNTI 

In questi ultimi anni, accanto alla proliferazione dei bisogni, che si sono più articolati e differenziati, sono 
comparse nuove forme di disagio sociale. Famiglie in difficoltà, disagio minorile, alcolismo, 
tossicodipendenza, ludodipendenza, microcriminalità, disagi ambientali dei portatori di handicap che 
hanno costituito e costituiscono problemi di forte incidenza nell’attuale contesto sociale, con caratteri 
ormai cronici in alcuni settori. 
E' sempre molto difficile, per un’Amministrazione comunale, definire il programma del settore servizi 
sociali, perché i casi spesso esplodono d'improvviso, le problematiche sono sempre diverse e quasi 
sempre molto complesse. 
Consapevole di questo, il Comune di Verderio in questi 5 anni ha profuso il massimo impegno possibile 
per consolidare e rafforzare un nuovo rapporto di “lealtà” da parte delle organizzazioni di volontariato nei 
confronti del pubblico, in modo da sostenere e garantire la funzione di stimolo e di sollecitazione al 
cambiamento che è insita nel volontariato. 
Per affrontare questa situazione complessa e variegata, oltre ai già strutturati servizi, si è operato, a 
livello distrettuale e interdistrettuale, per costruirne di nuovi, creando anche una fitta rete di 
collaborazioni con enti e associazioni del terzo settore e di volontariato. 
In questo Comune, per migliorare questa indispensabile collaborazione, nel 2015 è stato istituito il 
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Registro delle Associazioni e sono state sottoscritte convenzioni con le Associazioni che operano nel 
nostro territorio svolgendo servizi importantissimi quali il trasporto disabili e anziani, la distribuzione del 
pacco viveri, il sostegno economico alle famiglie, il servizio “Piedibus”, ecc. 
Sempre dal 2015, annualmente, è indetto un bando per assegnare contributi ai progetti che le 
Associazioni promuovono sul territorio. 
Per rispondere alle esigenze e ai bisogni delle categorie sociali meno protette si è cercato di rendere più 
efficace le collaborazioni già esistenti con enti, gruppi e organizzazione che agiscono nell’ambito sociale, 
quali Caritas, Centro Aiuto alla Vita, l’Altra Metà del Cielo, Oratori e Parrocchie, Associazioni di 
volontariato. 
Nel 2016 è stato modificato, con decreto legge, il calcolo dell’ISEE (Indicatore di Situazione Economica 
Equivalente) ed è, quindi, stato adottato dall’Amministrazione un nuovo regolamento. Questo è lo 
strumento utilizzato sempre per una più puntuale verifica dello stato di reale bisogno. 
Sono state stipulate apposite convenzioni con i CAF (Centro di Assistenza Fiscale) per seguire le 
pratiche relative all’ISEE. 
Essenziale è stato l’apporto professionale dell’Assistente sociale, dipendente dell’Azienda Speciale 
Retesalute, che ha svolto lavoro di ascolto, presa in carico, con approfondita conoscenza, dei casi e 
programmazione degli interventi.  
In questi anni l’Assistente Sociale si è dovuta attivare anche per rispondere alle disposizioni governative 
e regionali, quali l’istituzione del SIA (Sostegno per l’inclusione Attiva) e del REI (Reddito d’Inclusione), i 
bandi per l’emergenza abitativa e quelli per l’assegnazione del fondo per le non autosufficienze. 
In questi 5 anni la sua presenza è passata da 21 ore settimanali nel 2014 alle attuali 27 ore; distribuite 
dal lunedì al venerdì. 
Una delle priorità portate avanti in questi 5 anni dall’Amministrazione è stato il mantenimento e il 
miglioramento dei servizi socio assistenziali. 
La Giunta comunale ha cercato di affrontare tutte le problematiche che si sono presentate nel settore 
sociale inserendo nei bilanci dal 2014 al 2019 le risorse necessarie, ritenendo prioritario rispondere alle 
esigenze dei Cittadini più fragili e cercando di dare il massimo di efficienza possibile ai servizi a loro 
dedicati. 
Con il conferimento dei servizi all'Azienda Speciale Retesalute si sono soddisfatte le esigenze di: 
a) SAD e SADH (Servizio Assistenza Domiciliare, SAD per persone con Handicap); 
b) ADM (Assistenza Domiciliare Minori); 
c) AES (Assistenza Educativa Scolastica); 
d) teleassistenza; 
e) servizi legati alla tutela dei minori quali equipe tutela di Retesalute, ADM tutela, spazio neutro e 
inserimenti in strutture comunitarie. 
Sono stati mantenuti gli inserimenti già esistenti nei CSE (Centri Socio Educativi), nel CSE piccoli e CDD 
(Centri Diurni Disabili) e sono stati aggiunti inserimenti sperimentali con orario variabile nel CDD di 
Merate e un inserimento presso l’Istituto Don Gnocchi di Pessano. 
Per motivi famigliari si è dovuto procedere, nel 2016, all’inserimento in comunità di un adulto disabile 
quasi totalmente a carico dell’Amministrazione comunale e nel 2018 ad un altro inserimento per motivi di 
salute con contributo parziale. 
Si è confermato l’utilizzo privilegiato dello strumento degli affidi famigliari. 
Sono stati mantenuti gli inserimenti in comunità terapeutiche già esistenti e ancora necessarie. 
Si è continuato ad attivare progetti presso il CFPP (Centro Formazione Professionale Polifunzionale) di 
Lecco 
E’ proseguito l'inserimento presso la Cooperativa Chopin e, pur cambiando nella forma, sono stati 
mantenuti gli inserimenti presso la Cooperativa La Rosa Blu. 
E’ stato garantito il servizio dei pasti a domicilio e utilizzato i pasti gratuiti, disponibili nell'appalto mensa, 
per le famiglie in difficoltà. 
E’ stato utilizzato, quando possibile, lo strumento delle Borse sociali lavoro per attivare dei tirocini 
lavorativi. 
Sono state stipulate nuove convenzioni: con la Caritas per gli aiuti economici alle famiglie, 
sottoscrivendone una specifica per aiuti nel pagamento delle bollette del gas; con le Associazioni “Il 
Grappolo” e “Il Gruppo Pensionati” e, successivamente, con l’AUSER di Paderno d’Adda per il trasporto 
protetto disabili e anziani soli. 
Sono state gestite le pratiche inerenti lo SGATE (Sistema di Gestione di Agevolazione sulle Tariffe 
Energetiche) per elettricità, gas e acqua; e quelle per gli assegni di maternità e nucleo famigliare 
numeroso.  
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E’ stata stipulata una nuova convenzione con il Tribunale di Lecco per Lavori di Pubblica Utilità - LPU (in 
caso di condanne a pena sostituita con messa in prova ai servizi sociali).  
Si è proceduto ad attivare Lavori Socialmente Utili (LSU) fino a quando è stato possibile attingere dalle 
liste di mobilità presso il Centro per l’Impiego di Merate. 
E’ stato costituito il Coordinamento H per rendere più veloce la comunicazione di avvisi e novità 
riguardanti il settore disabilità e si è organizzato, con altri Comuni vicini, il mese della disabilità “E Chi 
Diversi” per sensibilizzare la popolazione al tema dell’inclusione. 
Per tre anni si è mantenuta la collaborazione con l’Associazione “Cinema e ragazzi” per offrire delle 
vacanze al mare a basso costo. 
Si è sempre patrocinato il centro estivo organizzato dall’associazione “Airone” presso la scuola 
dell’infanzia di Paderno d’Adda e la scuola primaria di Robbiate cercando, con un monitoraggio costante, 
di migliorarne la proposta. 
Abbiamo promosso e realizzato il progetto “Util’Estate” offrendo ai ragazzi, nei periodi estivi, una 
esperienza di lavoro con attenzioni educative. 
Si è aderito al progetto S.P.R.A.R. (Sistema Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati) della Provincia 
di Lecco collaborando con la Cooperativa che gestiva l’accoglienza e cercando di favorire l’inserimento 
dei rifugiati nella nostra comunità. 
 
Si riportano alcuni dati indicativi della spesa sostenuta nel settore servizi sociali: 
 

ANNO 

SERVIZI PER 
INFANZIA E 

MINORI  
(Euro) 

SERVIZI 
PREVENZIONE E 
RIABILITAZIONE 

(Euro) 

SERVIZI 
ASSISTENZA, 

BENEFICENZA E 
SERVIZI DIVERSI 
ALLA PERSONA 

(Euro) 

SPESA 
COMPLESSIVA 

(Euro) 

2014 49.274,57 148.038,72 167.352,03 364.665,32 

2015 76120,33 221.389,97 52.692,66 350.202,96 

2016 85.966,65 239.985,69 86.642,19 412.594,53 

2017 73.309,98 284.010,33 75.912,31 433.232,62 

2018 57.376,32 262.342,55 110.668,05 430.386,92 

TOTALE =  342.047,85 1.155.767,26 493.267,24 1.991.082,35 

 

5) ISTRUZIONE E CULTURA 

A) ISTRUZIONE 

OBIETTIVO PROGRAMMA. 

E’ un settore molto importante per la crescita culturale, umana, sociale e relazionale dei bambini e 

adolescenti. 

L’impegno è quello di intervenire in tutti i vari gradi scolastici, dalla scuola dell’infanzia alla scuola 

secondaria di primo grado; in particolare: 

a) sostegno alle scuole dell’infanzia, sia a quella statale “Aquilone” che alla scuola paritaria 

dell’infanzia “San Giovanni” in località ex Inferiore che alla scuola paritaria dell’infanzia 

“Giuseppina Gnecchi” in località ex Superiore, anche mediante sostegno economico alle scuole non 

statali che svolgono un ruolo importante per soddisfare la domanda dei nostri cittadini, che la sola 

scuola statale non è in grado di soddisfare. 

I contributi alle scuole paritarie verranno erogati solo se saranno rispettati i criteri generali stabiliti 

dal Comune, previste rette differenziate tra residenti e non residenti e vi sia la presenza di un 

rappresentante comunale nel consiglio di amministrazione;  

b) sostegno alla scuola primaria e alla scuola secondaria di primo grado, anche attraverso il piano 

dell’offerta formativa, con erogazione di risorse, prevedendo il potenziamento del materiale didattico 

a disposizione, migliorando la dotazione di supporti informatici e tecnologici, con interventi  

manutentivi e migliorativi sulle esistenti  strutture interne ed esterne; 

c) ampliamento della scuola secondaria di primo grado di Robbiate, le cui risorse finanziarie sono già 

state allocate in  bilancio; 
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d) ridefinizione e omogeneizzazione del grado di compartecipazione alla spesa per il trasporto 

scolastico e  per la mensa scolastica; 

e) potenziamento del progetto “Piedibus”, condiviso con l’Azienda Sanitaria Locale e le istituzioni 

scolastiche, con una forte collaborazione delle famiglie e dei volontari. 

RISULTATI RAGGIUNTI 

Il programma ha compreso una serie di punti finalizzati al miglioramento ed alla qualità della vita 
scolastica, delle condizioni strutturali degli edifici, delle attrezzature didattiche e dei progetti di studio e 
formazione.  
La realizzazione degli obiettivi programmatici ha comportato da parte del Comune un impegno di risorse 
economiche non solo riguardante canoni di locazione, manutenzione ordinaria e straordinaria, ma 
soprattutto al potenziamento e aggiornamento delle attività scolastiche e degli edifici.  
 
Si sono consolidati e innovati i seguenti servizi / interventi: 
a) contributo al Piano dell’Offerta Formativa - P.O.F. (progetti scolastici) nelle scuole statali 

dell’infanzia, primaria e secondaria di 1° grado, che dal 2014 al 2018. In accordo con le 
Amministrazioni comunali di Paderno d’Adda, Robbiate e Imbersago, si è determinato l’impegno di 
trasferire all’Istituto Comprensivo 57,00 Euro per ogni alunno residente nei suddetti Comuni e 
frequentante l’Istituto, per garantirne il funzionamento sia sotto il profilo prettamente 
amministrativo-organizzativo che dal punto di vista della progettualità. Per il Comune di Verderio 
l’impegno è ammontato a 129.569,00 Euro; 

b) gestione convenzione con l’Istituto Comprensivo di Robbiate per funzionamento scuola secondaria di 
1° grado, intercomunale, che per la sola gestione dal 2014 al 2018 ha comportato una spesa di circa 
252.952,00 Euro, esclusi gli investimenti; 

c) gestione della scuola statale primaria “C. Collodi” che per il periodo 2014-2018 e per la sola gestione 
ha comportato una spesa di circa 474.978 Euro, esclusi gli investimenti; 

d) gestione della scuola statale dell’Infanzia “Aquilone” che per il periodo 2014-2018 ha comportato la 
spesa di circa 151.421 Euro per la sola gestione, esclusi gli investimenti; 

e) gestione convenzione con scuole paritarie dell’Infanzia presenti sul territorio comunale (Giuseppina 
Gnecchi e San Giovanni), che per il periodo 2014 – 2018 ha comportato un sostegno finanziario di 
Euro 190.965,00 per la scuola dell’Infanzia San Giovanni e di Euro 111.063,00 per la scuola 
dell’Infanzia Giuseppina Gnecchi; 

f) esoneri e/o riduzione in base all’ISEE dei costi di alcuni servizi scolastici; 
g) fornitura gratuita dei libri di testo per la scuola primaria; 
h) refezione scolastica, affidata in concessione a ditta specializzata nel settore; è prevista per il servizio 

la contribuzione delle famiglie con applicazione di riduzioni, per gli aventi diritto, in base alle fasce 
ISEE; 

i) trasporto scolastico verso la scuola secondaria di primo grado di Robbiate, per il quale é prevista 
una compartecipazione alla spesa da parte delle famiglie, con applicazione delle riduzioni per il 
secondo/terzo figlio e riduzioni per gli aventi diritto in base alle fasce ISEE; 

j) istituzione borse di studio per studenti meritevoli; 
k) acquisto, manutenzione, rinnovamento del materiale didattico e degli arredi scolastici; 
l) manutenzione ordinaria e straordinaria dei locali e degli spazi esterni di proprietà comunale; 
m) sono stati mantenuti (ed in alcuni casi aumentati) gli impegni finanziari riguardanti le voci per ogni 

scuola di competenza;  
n) educazione all’interculturalità ed educazione civica; 
o) educazione ambientale (con personale del Parco Rio Vallone ora Parco Agricolo Nord Est); 
p) educazione alla conoscenza delle proprie radici storiche e culturali; 
q) organizzazione di attività artistico-culturali atte a promuovere una conoscenza dell’infanzia, che 

rispetti e valorizzi lo sviluppo del bambino e del ragazzo; 
r) definito un accordo di programma sulla scuola potenziata; 
s) progetto StreetArt; 
t) progetto BookCrossing/StreetArt; 
u) continuazione Progetto Scuola 3.0; 
v) conferenza sull’Alimentazione “La salute in piazza” tenuta dalla dietologa dalla società Punto 

Ristorazione, gestore del servizio mensa scolastica; 
w) Consiglio comunale Ragazzi riguardante gli alunni della scuola Primaria Collodi; 
x) in collaborazione con l’Assessore ai Servizi Sociali, è stata garantita l’assistenza educativa 
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scolastica agli alunni che sono stati certificati dagli organi competenti; 
y) pre-scuola (gestito dall’Azienda Speciale Retesalute, con oneri a carico degli utenti); 
z) post-scuola per scuola dell’Infanzia Aquilone e scuola Primaria Collodi (gestito da Associazioni, con 

oneri a carico degli utenti); 
aa) “Piedibus”, attivo su tutto il territorio di Verderio in convenzione prima con l’Associazione “il Glicine” e 

gestito poi come progetto dalla stessa Associazione. 
 
Sono stati effettuati investimenti per l’ampliamento della scuola secondaria di 1° grado di Robbiate, che 
sono stati ultimati nel 2016, per un importo di Euro 631.965,48, che a seguito del contributo del Ministero 
dell’Istruzione, Università e Ricerca pari ad Euro 409.061,17, ha ridotto il costo a carico dei Comuni di 
Imbersago, Paderno d’Adda, Robbiate, Verderio a 222.904,31 Euro; di conseguenza la quota a carico 
del Comune di Verderio è passata da 205.388,78 Euro a 72.443,90 Euro. 
Sono stati altresì eseguiti i lavori di rimozione dell’eternit, con nuova copertura del tetto, sempre presso 
la scuola secondaria di 1° grado di Robbiate, con un costo di Euro 205.105,20, di cui Euro 63.770,16 a 
carico del Comune di Verderio. 
Sono state altresì fatte annualmente delle manutenzioni straordinarie presso la scuola primaria statale 
“C. Collodi” e dell’Infanzia “Collodi”; in particolare nel 2017 di Euro 20.720,87 presso la scuola primaria 
ed Euro 14.074,75 presso la scuola dell’Infanzia Aquilone. 
Per la scuola primaria “C. Collodi” è stato acquistato anche un defibrillatore con un costo di Euro 
1.203,07 e nel periodo 2017-2018 sono stati acquistati nuovi e innovativi arredi per alcune classi, per un 
ammontare di 34.854 Euro. 
E’ stato fatto il rifacimento del tetto e la sottostante coibentazione, l’installazione dell’impianto 
fotovoltaico preso la scuola dell’Infanzia “Aquilone”, per un ammontare complessivo impegnato di Euro 
214.000,00. 

B) CULTURA 

OBIETTIVO PROGRAMMA. 

Il vero fulcro della vita culturale del paese sarà la Biblioteca comunale, potenziandone la funzione 

fondamentale con: 

a) la diffusione della cultura tramite il prestito libri e le iniziative culturali; 

b) le iniziative rivolte alle scuole dell’infanzia e  alla scuola primaria; 

c) l’accesso all’Archivio Storico, che è stato realizzato in questi anni, con l’auspicio di potenziarlo e 

arricchirlo di nuovi documenti, fotografie; 

d) l’utilizzazione di parte degli spazi che si renderanno disponibili nella sede dell’ex Comune di 

Verderio Inferiore. 

In una logica di sussidiarietà, favorire iniziative di singoli, gruppi, associazioni nel ricercare e 

recuperare la storia, le tradizioni locali, nell’organizzare sagre e iniziative culturali e teatrali che 

coinvolgano e favoriscano una partecipazione più attiva dei cittadini.  

RISULTATI RAGGIUNTI 

In questi cinque anni l’Amministrazione comunale di Verderio si è impegnata nell’ottimizzazione e per il 
miglioramento delle attività relative al funzionamento della biblioteca comunale.  
Sin da subito si è voluto rinnovare il patrimonio librario, con una previsione nel capitolo in bilancio pari a 
9.500,00 €/anno per la gestione dell’acquisto libri/riviste; inoltre si è impegnata nell’individuazione e 
progettazione di nuovi spazi per il potenziamento della struttura della biblioteca comunale esistente.  
 
Con la ristrutturazione della villa Gallavresi, in fase di ultimazione, la Biblioteca avrà, infatti, una nuova e 
migliore collocazione, al piano primo della villa stessa. Previsto anche un aumento dell’orario di apertura 
del servizio, dopo la fine lavori.  
Insieme ai Comuni del Sistema bibliotecario del territorio lecchese ha acquisito postazioni per 
l’autoprestito, grazie al finanziamento di Lario Reti Holding S.p.A., un’opportunità per semplificare e 
migliorare i servizi verso il Cittadino di prestito e restituzione delle risorse.   
 
Oltre alle suddette attività legate al potenziamento e al miglioramento del servizio, si aggiungono quelle 
afferenti la valorizzazione del patrimonio culturale presente sul territorio e il sostegno economico ed 
istituzionale alle attività di promozione culturale e di rievocazione delle tradizioni storiche e culturali 
portate avanti da numerose Associazioni, da Enti pubblici e privati, da singoli Cittadini.  
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Si sono infatti svolte numerose manifestazioni, mostre e iniziative di rilevante spessore culturale, per 
creare nuovi momenti per attuare il collegamento con l’utenza, la scuola e con le Associazioni locali.  
 
Nell’ambito della programmazione, si riportano solo alcuni esempi: adesione al circuito teatrale i “Luoghi 
dell’Adda” e a quello musicale “BrianzaClassica”; partecipazione alla manifestazione “Libringiro”; 
promozione della lettura presso la scuola Primaria Collodi tramite il contest “Per un pugni di Libri” e 
presso l’utenza tramite gruppi di lettura; organizzazione di incontri di lettura a voce alta e spettacoli di 
teatro per i bambini; presentazione di libri con autori, manifestazioni legate a ricorrenze (quali il S. 
Natale, la Giornata della Memoria, anniversario della Liberazione, ecc.). 
 
Si sono svolti inoltre diversi cicli di eventi dedicati all’arte, alla poesia, alla filosofia, alla psicologia, alla 
letteratura, alla scienza e medicina.  
Si è dato sostegno alle attività culturali portate avanti da Associazioni ed Enti tendenti a raggiungere 
finalità di promozione della cultura e della storia locale. 
 

6) RAPPORTI CON LE ASSOCIAZIONI 

 

OBIETTIVO PROGRAMMA. 

L’intenzione è quella di proseguire l’esperienza dei rapporti con le Associazioni come la “Pro Loco di 

Verderio”, “il Glicine”, l’ “Associazione culturale giovanile e sportiva dilettantistica Pintupi” ed il 

“Gruppo Pensionati” e di trasformare questi rapporti in progetti pilota per le altre Associazioni con cui 

instaurare collaborazioni. 

E’ essenziale che i gruppi e le associazioni stipulino delle convenzioni con il Comune, in conformità alle 

previsioni statutarie, per poter accedere ad eventuali contributi, sovvenzioni, uso delle strutture 

comunali. 

RISULTATI RAGGIUNTI 

I rapporti e le collaborazioni con le Associazioni, regolati da convenzioni, bandi, sono stati continui e 
trasversali ai vari settori (cultura, sport e tempo libero, sociale, ambiente, trasporto, scuola, ecc.), con 
risultati positivi. 
E’ stato approvato nel 2014 il regolamento del “Registro comunale delle Associazioni ed erogazioni 
contributi e benefici economici alle Associazioni” e pubblicato il conseguente avviso pubblico per 
l’iscrizione nel Registro; nel 2015 è stato istituito l’Albo comunale delle Associazioni e ogni anno viene 
fatto un avviso pubblico per l’iscrizione nel Registro delle Associazioni e per l’erogazione di contributi 
economici alle Associazioni.  

7) ATTIVITA’ E STRUTTURE PER LO SPORT E IL TEMPO LIBERO 

OBIETTIVO PROGRAMMA. 

Ci si propone di: 

a) unificare le esistenti strutture con l’ampliamento del Centro sportivo situato in via Caduti della 

Libertà mediante interventi diretti del Comune e/o di  Associazioni, di altre partecipazioni 

pubbliche, di interventi privati che aumentino l’offerta di servizi sportivi (tra cui anche una eventuale 

piscina), ricreativi, culturali (come una struttura destinata ad ospitare eventi di recitazione, danza, 

canto, ecc. presenti sul territorio) utilizzando adeguate  soluzioni finanziarie / gestionali; 

b) predisporre anche strutture / spazi  per favorire opportunità di aggregazione per i giovani e gli 

anziani; 

c) continuare e potenziare l’attività sportiva per i più giovani anche attraverso l’organizzazione delle 

“Miniolimpiadi” all’interno dell’iniziativa “Primavera dello Sport”; 

d) favorire una maggiore collaborazione tra le società sportive presenti sul territorio comunale, 

creando occasioni di lavoro comune. 

RISULTATI RAGGIUNTI 

L’Amministrazione Comunale ha guardato e guarda allo sport ed alle attività ricreative come ad un 
settore in cui occorre consolidare concrete attività predisponendo strutture e spazi per favorire alle 
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giovani generazioni opportunità di aggregazione, di coesione nel rispetto dei valori umani in modo da 
attivare esigenze più vaste di crescita civile e culturale. 
 
L’impegno dell’Amministrazione comunale è sempre stato in questi cinque anni (2014-2018) quello di 
promuovere le attività motorie e sportive nel territorio comunale mediante interventi e programmi diretti 
ad una pianificazione dell’utilizzo delle strutture e degli spazi disponibili per una loro gestione in forma 
ottimale. L’intento è stato quello di migliorare la qualità della vita individuale con la cura preventiva della 
salute facendo sport in tutte le sue forme e divertendosi a tutte le età.  
Tanto è vero che, oltre alle spese di gestione e manutenzione ordinaria e straordinaria, nel 2014 
l’Amministrazione comunale ha speso 12.797,80 Euro per lavori di manutenzione straordinaria del 
campo di bocce, gestito da una società sportiva, presso il centro ricreativo e sportivo di via dei Contadini 
Verderesi e nel 2018 è stato fatto il rifacimento del manto erboso del campo di calcio a 11 in via Aldo 
Moro n. 29 per una spesa di 8.332,00 Euro; sono state acquistate e posate nuove panchine per 8.320,00 
Euro, installato un impianto di irrigazione per 1.648,00 Euro.  
 
Si è continuato ad organizzare manifestazioni sportive in collaborazione e/o sostenendo le attività svolte 
da Gruppi ed Associazioni sportive operanti nel territorio comunale, comprese nuove realtà sportive 
come l’Associazione Viride Volley, apprezzata e valorizzata nel settore pallavolistico. 
Per le attività sono stati concessi in uso, sempre nel rispetto dei regolamenti vigenti, le strutture 
comunali, l’utilizzo del logo comunale, e l’assegnazione di contributi ad Associazioni regolarmente 
iscritte al Registro delle Associazioni, costituito nel corso di questo mandato. 
E’ stato concesso il patrocinio gratuito, compreso l’utilizzo della Palestra comunale, per la 
manifestazione “Sgambata Verderese” che si è tenuta in questi anni nel mese di settembre. 
E’ stato concesso il patrocinio gratuito, compreso l’utilizzo della Villa Gallavresi, per le manifestazioni 
“Verderio Street Fest”, che si sono tenute nell’area mercato in via degli Alpini e al Parco del Lavatoio in 
via dei Platani / viale dei Municipi, organizzate dalla Proloco di Verderio. 
 
E’ stato fatto il bando per l’affidamento in concessione della gestione del Centro sportivo comunale di via 
Caduti della Libertà n. 56 riservati a soggetti aventi determinati requisiti e per una durata di 3 anni. 
L’Associazione sportiva dilettantistica che ha partecipato al bando e alla quale è stata affidata la 
gestione è l’A.S.D. ABC SPORT che rivolgendosi a bambini, giovani e adulti promuove diverse discipline 
sportive offendo corsi di qualità con istruttori esperti e conoscitori della disciplina insegnata ottenendo 
anche risultati a livello nazionale. 
 
E’ stato confermato nel quinquennio: 
- il sostegno alla A.S.D. Verderio che riesce a coinvolgere un numeroso gruppo di bambini/ragazzi di 

diverse fasce d’età, con particolare attenzione agli aspetti ricreativi, sociali ed educativi, a cui è stato 
erogato un contributo annuo finalizzato a sostenere le attività sportive rivolte ai minori; 

- il contributo alla Pro Loco Verderio per l’organizzazione delle Miniolimpiadi, all’interno della 
manifestazione “Primavera dello Sport”, alle quali partecipano gli alunni della scuola primaria “C. 
Collodi”. 

 
Tale impostazione ha fatto in modo di proiettare una nuova immagine della realtà comunale che, senza 
alcun intento di concorrenzialità con il privato, ma in collaborazione con i gruppi e le realtà associative 
locali deve creare occasioni di lavoro comune. 
 
Il Comune ha riconosciuto la funzione sociale ed educativa degli oratori mediante l’erogazione di un 
contributo che rappresenta l’apprezzamento di questa Amministrazione comunale per l’iniziativa degli 
oratori estivi organizzati dai due oratori presenti sul territorio, che va a favore della comunità di Verderio, 
presentandosi non solo come occasione di svago per i giovani verderesi, ma anche come momento 
educativo, tenendo conto del principio di sussidiarietà di cui all’art. 118 della Costituzione. 
La funzione educativa e sociale dell’attività dell’oratorio è stata riconosciuta e incentivata da Leggi 
regionali e nazionali. 
 
Rispetto all’auspicata unificazione delle esistenti strutture con l’ampliamento del Centro sportivo situato 
in via Caduti della Libertà mediante interventi diretti del Comune e/o di Associazioni, di altre 
partecipazioni pubbliche, di interventi privati che aumentino l’offerta di servizi sportivi e culturali 
utilizzando adeguate soluzioni finanziarie / gestionali, oggettivamente ciò non si è realizzato in questi 
cinque anni.  
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L’Amministrazione comunale, con diversi incontri e copiosa corrispondenza verbale e scritta, ha 
continuato a interloquire fino a gennaio 2018 con la società che aveva presentato un Piano Integrato di 
Intervento (P.I.I.), unico soggetto resosi disponibile a fronte di un bando con avviso di manifestazione di 
interesse pubblicato dall’ex Comune di Verderio Inferiore nel 2012. 
Dopo l’ultimo incontro di gennaio 2018, non è stato presentato dalla stessa società un nuovo Piano 
Integrato di Intervento, come richiesto dall’Amministrazione. 
Per altri pressanti impegni degli uffici comunali non si è potuto nel corso dell’anno 2018 mettere in 
campo una progettazione per lo sviluppo anche di questo settore. 
Per cui la questione rimane aperta e la prossima Amministrazione comunale dovrà assumere una 
decisione su come e dove procedere all’ampliamento degli impianti sportivi esistenti e/o dove collocare 
nuovi impianti. 

8) PACE E SOLIDARIETA’ TRA I POPOLI 

OBIETTIVO PROGRAMMA. 

La Pace e la Solidarietà sono valori importanti su cui deve improntarsi anche l’azione di una 

Amministrazione comunale. 

Pace non vuol dire solo assenza di guerra o terrorismo, non violenza, ma anche rispetto dei diritti umani, 

della dignità delle persone umane, dei popoli, delle comunità politiche. 

Solidarietà tra i popoli vuol dire saper gettare l’occhio oltre i propri confini territoriali e superare quei 

schemi mentali che portano a pensare che una salvezza sia possibile per singoli o per piccoli gruppi. 

Attualmente aderiscono al Comitato Lecchese per la Pace e la Cooperazione tra i Popoli 27 Comuni e 23 

Associazioni della Provincia di Lecco, con il Comune di Casatenovo come capofila. 

L’attività del Comitato Lecchese per la Pace e la Cooperazione tra i Popoli é finalizzata a promuovere il 

coordinamento di iniziative di solidarietà internazionale anche nel ricordo di tutti i lecchesi che hanno 

sacrificato la propria vita per le persone e le popolazioni più povere, in base agli obiettivi ed alle 

funzioni di cui all’art. 19, comma 1-bis, della Legge n. 68/1993 e secondo i principi di cui alla Legge 20 

febbraio 1987 n. 49 e s.m.i., tenuto conto che la stessa legge include la cooperazione internazionale 

decentrata tra i compiti assegnati allo Stato e agli Enti locali. 

Per queste ragioni e motivazioni, verrà posta alla valutazione del Consiglio comunale l’adesione del 

Comune di Verderio al Comitato Lecchese per la Pace e la Cooperazione tra i Popoli, con un sostegno 

finanziario ai progetti portati avanti dalle Associazioni di volontariato vincitrici dei bandi annuali indetti 

dal Comitato stesso (per i Comuni tra i 5.000 e i 10.000 abitanti la convenzione prevede un contributo 

annuo minimo di 1.500,00 Euro). 

RISULTATI RAGGIUNTI 

Con deliberazione di Consiglio comunale n. 25 del 19.09.2014 il Consiglio comunale del Comune di 
Verderio ha approvato l’adesione al Comitato Lecchese per la Pace e la Cooperazione tra i Popoli e la 
relativa convenzione. 
Attualmente aderiscono al Comitato Lecchese per la Pace e la Cooperazione tra i Popoli 27 Comuni e 
19 Associazioni della Provincia di Lecco, con il Consorzio Brianteo “Villa Greppi” come Ente capofila 
della convenzione. 
In questi anni il Comitato ha continuato il suo sostegno ai progetti di cooperazione decentrata, a svolgere 
progetti educativi per lo sviluppo e la mondialità portati avanti nelle scuole della Provincia di Lecco, che 
aderiscono all’apposito bando del Comitato. 
Il Comitato organizza annualmente anche il “Premio in memoria di Graziella Fumagalli e Madre Erminia 
Cazzaniga”, nel ricordo di tutti i lecchesi che hanno sacrificato la propria vita per le persone e le 
popolazioni più povere, riservato a persone / gruppi del territorio lecchese. 
Il Comune di Verderio eroga al Comitato un contributo annuo di 2.000,00 Euro. 
 

9) SERVIZI GESTITI A LIVELLO SOVRACOMUNALE 

OBIETTIVO PROGRAMMA. 

Essendo Verderio divenuto un Comune superiore ai 5.000 abitanti, non è più obbligato alla gestione 

associata delle nove funzioni fondamentali comunali previste dall’art. 14, commi 27 e seguenti, della 

Legge 30.07.2010 n. 122, così come modificato dall’articolo 19, comma 1, della legge n. 135/2012. 
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Comunque si ribadisce la volontà di sostenere tutte quelle soluzioni gestionali a livello sovracomunale 

che garantiscano una migliore organizzazione ed una maggiore efficacia, efficienza ed economicità nella 

fornitura dei servizi ai Cittadini. 

 

Oltre ai servizi/attività gestiti/e in forma associata, già richiamati negli altri punti programmatici, 

l’impegno è quello di garantire la continuità e il potenziamento dei seguenti servizi già in gestione 

associata: 

a) sportello catastale decentrato (gestione associata della funzione), con Merate come Comune capofila; 

b) canile di Merate, con Merate come Comune capofila; 

c) sistema bibliotecario della Provincia di Lecco, con la Provincia di Lecco come Ente capofila (da 

rivedere in relazione al mantenimento o meno delle Province); 

d) Polizia Locale Intercomunale, con Robbiate come Comune capofila; 

e) Messo comunale, con Paderno d’Adda come Comune capofila; 

f) Segretario comunale, con la convenzione con i Comuni di Aicurzio e Sulbiate, con Verderio come 

Comune capofila; 

g) Commissione di Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo, con Robbiate come Comune capofila; 

h) convenzione per la regolazione dei rapporti tra i Comuni ricompresi nell’ambito territoriale “Lecco 

2 – Sud” e per l’affidamento al Comune di Merate delle funzioni di stazione appaltante per 

l’individuazione del soggetto gestore  del servizio di distribuzione del gas naturale; 

i) Servizio Idrico Integrato (S.I.I.), per il quale si riconferma la gestione pubblica del servizio e la 

necessità che Idroservice S.r.l. diventi società di 1° livello nel più breve tempo possibile, con 

controllo analogo da parte dei Comuni soci, 

e  di tutti quei servizi che dovranno essere gestiti a livello di Ambiti Territoriali Ottimali (A.T.O.) sulla 

base delle decisioni che dovessero essere assunte dalla Regione Lombardia in applicazione delle esistenti 

previsioni normative. 

 

Particolare attenzione si dovrà prestare sulla gestione di alcuni servizi, in relazione alle modifiche 

normative ed organizzative in atto, che riguardano in particolare il ruolo e la continuità delle Province, e 

l’annunciata riorganizzazione dei servizi socio-sanitari in Regione Lombardia. 

 

RISULTATI RAGGIUNTI 

Sono state mantenute e/o rinnovate le convenzione, accordi riguardanti le gestioni associate 
elencate tra gli obiettivi, salvo alcune modificazioni. 
Relativamente al punto f), nel 2018 è stata sciolta la convenzione con i Comuni di Aicurzio e 
Sulbiate per la gestione in forma associata dell’ufficio di Segretario comunale ed è stata 
successivamente attivata la convenzione con il Comune di Cornate d’Adda per la costituzione di 
un unico servizio di segreteria generale. 
Relativamente al punto i), a seguito dell’affidamento a Lario Reti Holding S.p.A. del Servizio 
Idrico Integrato (S.I.I.) della Provincia di Lecco a partire da 01.01.2016, Lario Reti Holding 
S.p.A. ha proceduto all’incorporazione della Idroservice S.r.l. di cui deteneva il 100 % delle 
quote societarie; successivamente nell’anno 2018, previa deliberazione dei Consigli comunali e 
dell’Assemblea dei Soci, si è proceduto all’incorporazione per fusione in Lario Reti Holding 
S.p.A. anche di Idrolario S.r.l., della quale il Comune di Verderio possedeva una partecipazione 
societaria; questa fusione ha interessato anche Adda Acque S.r.l. e Consorzio 
Olginate-Valgreghentino, di cui il Comune di Verderio non era comunque socio. 
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3.1.2 Controllo strategico.  
 
La Legge Regionale n. 6 del 30.01.2014, pubblicata sul BURL n. 6 del 03/02/2014, il Consiglio 
Regionale della Lombardia ha istituito il nuovo Comune di “VERDERIO” (LC) per effetto della fusione dei 
Comuni di Verderio Inferiore e Verderio Superiore a decorrere dal giorno successivo alla pubblicazione 
sul BURL, ovvero dal 04 febbraio 2014. 
Il Comune di Verderio, alla data del 31/12/2015 contava 5.729 abitanti, pertanto NON soggetto a 
rilevazione del Controllo strategico.  
 
3.1.3 Valutazione delle performance. 
 
SISTEMA DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE E DEL 
PERSONALE DIPENDENTE DEL COMUNE DI VERDERIO  
 
Il D. Lgs. n. 150 del 2009 dispone che il ciclo di gestione della performance si sviluppi nelle seguenti 
fasi: 

 
1) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere e collegamento tra gli 
obiettivi e l’allocazione delle risorse; 
2) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 
3) misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale con l’utilizzazione dei 
sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 
4) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo e ai Cittadini ed utenti dei 
servizi. 

  
I suddetti criteri sono stati approvati con deliberazioni di Giunta comunale n. 59 del 30/12/2014, n. 98 del 
29/12/2015 e la n. 91 del 20/12/2016, relative alle Pesature dei Responsabili di Posizioni Organizzative. 
Prossimamente verrà deliberato dalla Giunta comunale il nuovo regolamento contenente i criteri per la 
misurazione e valutazione delle performance. 
 
3.1.4 Controllo sulle società partecipate/controllate ai sensi dell'art. 147- quater del D. Lgs. n. 
267/2000. 
 
L’art. 20 del TUSP prevede l’obbligo per le Amministrazioni pubbliche di effettuare “annualmente, con 
proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, 
dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti, un piano di riassetto per la loro 
razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione” (art. 20, 
comma 1), entro il 31 dicembre di ogni anno (art. 20, comma 3). 
 
I piani di razionalizzazione previsti dalla norma devono essere adottati dagli enti pubblici se, in sede di 
revisione delle partecipazioni, rilevano l’esistenza di una delle situazioni elencate nell’art. 20, comma 2, 
TUSP, il quale dispone: 

“I piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di 
modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 1, le 
amministrazioni pubbliche rilevino: 
a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 
b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello 
dei dipendenti; 
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 
partecipate o da enti pubblici strumentali; 
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 
superiore a un milione di euro; 
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4”. 
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Il Comune di Verderio può mantenere partecipazioni nelle società esclusivamente per lo svolgimento di 
una o più delle attività dell’art. 4, comma 2, del TUSP (a condizione che siano necessarie per le sue 
finalità istituzionali ex art. 4, comma 1), e che le attività ammesse dalla norma sono elencate di seguito:  

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e 
degli impianti funzionali ai servizi medesimi;  

b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016;  

c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio 
d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’articolo 17, 
commi 1 e 2;  

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 
svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in 
materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento;  

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti 
senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), del 
decreto legislativo n. 50 del 2016;  

 
Devono essere oggetto di una delle misure indicate dall’art. 20, commi 1 e 2, TUSP – ossia di un piano 
di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione 
– oppure essere cedute, le partecipazioni che rientrano in una delle seguenti condizioni:  
1) società che non hanno per oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessari per 

il perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente (art. 4, comma 1, TUSP);  
2) società che non sono riconducibili ad alcuna delle categorie elencate nell’art. 4, comma 2, TUSP; 
3) partecipazioni previste dall’art. 20, comma 2, TUSP, ossia:  

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle due precedenti categorie;  
b) società che risultano prive di dipendenti o hanno un numero di amministratori superiore a quello 

dei dipendenti;  
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali;  
d) partecipazioni in società che, nel triennio anteriore all’entrata in vigore del Decreto correttivo, cioè 

negli anni 2015-2017, hanno conseguito un fatturato medio annuo non superiore ad euro 
500.000,00 (limite transitorio stabilito dall’art. 26, comma 12-quinquies, TUSP, introdotto dall’art. 
17 del Decreto correttivo); 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse 
generale, che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;  

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, TUSP; 

 

Le disposizioni del Testo Unico devono essere applicate tenendo conto dell’efficiente gestione delle 
partecipazioni pubbliche, della tutela e promozione della concorrenza e mercato, nonché della 
razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica.  
 
E’ fatta salva la possibilità di mantenere partecipazioni in società che producono servizi economici di 
interesse generale a rete di cui all’art. 3-bis, D.L. n. 138/2011 e s.m.i., anche fuori dall’ambito territoriale 
del Comune, se l’affidamento dei servizi alla medesima società è avvenuto tramite procedure ad 
evidenza pubblica oppure se la società rispetta i requisiti stabiliti per l’affidamento diretto di tipo in house 
providing.  
 
Le società in house providing, sulle quali è esercitato il controllo analogo ai sensi dell’art. 16 TUSP, che 
rispettano i vincoli in tema di partecipazione di capitali privati (comma 1) ed il requisito dell’attività 
prevalente purché producono almeno l’80% del loro fatturato svolgendo i compiti affidati dagli enti soci 
(comma 3), possono rivolgere la produzione ulteriore rispetto al limite anche a finalità diverse, a 
condizione che tale produzione permetta di conseguire economie di scala o altri recuperi di efficienza sul 
complesso dell’attività principale della società.  
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Le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate dall’Ente, con 
particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed alla tutela e promozione della 
concorrenza e del mercato.  
 
Il miglior soddisfacimento dei bisogni della collettività e del territorio, per mezzo delle attività e dei servizi 
resi dalle società partecipate possedute dall’Ente e che la ricognizione di tutte le partecipazioni detenute 
è stata effettuata dai competenti uffici comunali, in conformità ai criteri ed alle regole sopra indicati. 
 

Con deliberazione di Consiglio comunale n. 90 del 18.12.2018 è stata effettuata l’ultima revisione 
ordinaria delle partecipazioni societarie, dirette ed indirette, possedute dal Comune di Verderio in 
attuazione dell’art. 20 del D. Lgs. 19.08.2016 n. 175. 
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PARTE III - SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DELL'ENTE 

3.1 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell'ente: 

ENTRATE 
(IN EURO) 2014 2015 2016 2017 2018 

Percentuale di 
incremento/decrem

ento rispetto al 
primo anno 

ENTRATE CORRENTI 
        

3.237.362,31 
        

3.155.034,85 
        

3.537.272,98 
        

3.683.821,94 
        

3.641.680,44 
             

12,48 % 

TITOLO 4 - ENTRATE DA ALIENAZIONE 
E TRASFERIMENTI DI CAPITALE 

          
200.286,29 

          
132.494,86 

          
264.359,80 

           
76.788,07 

          
249.984,63 

               
24,81 % 

TITOLO 5 - ENTRATE DERIVANTI DA 
ACCENSIONI DI PRESTITI 

                
0,00 

                
0,00 

                
0,00 

                
0,00 

                
0,00 

                
0,00 % 

TOTALE 
        

3.437.648,60 
        

3.287.529,71 
        

3.801.632,78 
        

3.760.610,01 
        

3.891.665,07 
               

13,20 % 

 

SPESE 
(IN EURO) 2014 2015 2016 2017 

2018 
 
 

Percentuale di 
incremento/decrem

ento rispetto al 
primo anno 

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI 
        

2.756.814,22 
        

2.620.062,10 
        

2.912.787,49 
        

2.707.498,24 
        

2.749.014,65 
               

-0,28 % 

TITOLO 2 - SPESE IN CONTO 
CAPITALE 

          
464.247,99 

          
246.886,04 

          
654.095,61 

          
540.118,95 

        
1.030.857,89 

              
122,04 % 

TITOLO 3 - RIMBORSO DI PRESTITI 
          

136.096,76 
          

120.602,95 
           

66.571,34 
           

70.072,80 
           

46.300,09 
              

-65,98 % 

TOTALE 
        

3.357.158,97 
        

2.987.551,09 
        

3.633.454,44 
        

3.317.689,99 
        

3.826.172,63 
               

13,97 % 

 

PARTITE DI GIRO 
(IN EURO) 2014 2015 2016 2017 2018 

Percentuale di 
incremento/decrem

ento rispetto al 
primo anno 

TITOLO 6 - ENTRATE DA SERVIZI PER 
CONTO DI TERZI 

          
257.110,02 

          
358.104,15 

          
463.714,84 

          
430.244,45 

          
492.252,76 

               
91,45 % 

TITOLO 4 - SPESE PER SERVIZI PER 
CONTO DI TERZI 

          
257.110,02 

          
358.104,15 

          
463.714,84 

          
430.244,45 

          
492.252,76 

               
91,45 % 
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       3.2 Equilibrio parte corrente del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 

 2014 2015 2016 2017 2018 

Totale titoli (I+II+III) delle entrate 
        3.237.362,31         3.155.034,85         3.537.272,98         3.683.821,94         3.641.680,44 

Spese titolo I 
        2.756.814,22         2.620.062,10         2.912.787,49         2.707.498,24         2.749.014,65 

Rimborso prestiti parte del titolo III al netto delle 
spese escluse da equilibrio corrente           136.096,76           120.602,95            66.571,34            70.072,80            46.300,09 

Fondo pluriennale vincolato destinato a spese 
correnti                 0,00            21.532,42           116.499,36            53.563,02            62.694,34 

SALDO DI PARTE CORRENTE 
          344.451,33           435.902,22           674.413,51           959.813,92           909.060,04 

 

EQUILIBRIO DI PARTE CONTO CAPITALE 

 2014 2015 2016 2017 2018 

Entrate titolo IV           200.286,29           132.494,86           264.359,80            76.788,07           249.984,63 

Entrate titolo V **                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Totale titolo (IV+V)           200.286,29           132.494,86           264.359,80            76.788,07           249.984,63 

Spese titolo II           464.247,99           246.886,04           654.095,61           540.118,95         1.030.857,89 

Differenza di parte capitale          -263.961,70          -114.391,18          -389.735,81          -463.330,88          -780.873,26 

Entrate correnti destinate a investimenti                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla 
spesa in conto capitale [eventuale]           466.823,89         1.094.440,00           708.374,68           861.125,28           931.000,00 

Fondo pluriennale vincolato destinato a spese in 
conto capitale                 0,00           174.109,67           588.831,61           494.033,14           825.174,67 

SALDO DI PARTE CAPITALE           202.862,19         1.154.158,49           907.470,48           891.827,54           975.301,41 

** Esclusa categoria 1 "Anticipazioni di cassa" 
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  3.3 Gestione competenza. Quadro riassuntivo 
 

  2014 2015 2016 2017 2018 

Riscossioni (+)         3.108.445,29         3.165.377,83         3.863.094,13         3.649.862,04         4.055.241,43 

Pagamenti (-)         2.566.138,69         2.786.617,59         3.522.444,90         3.329.695,74         3.930.265,02 

Differenza (=)           542.306,60           378.760,24           340.649,23           320.166,30           124.976,41 

Residui attivi (+)           586.313,33           480.256,03           402.253,49           540.992,42           328.676,40 

FPV Entrate (+)                 0,00           195.642,09           705.330,97           547.596,16           887.869,01 

Residui passivi (-)         1.048.130,30           559.037,65           574.724,38           418.238,70           388.160,37 

Differenza (=)          -461.816,97           116.860,47           532.860,08           670.349,88           828.385,04 

Fondo pluriennale vincolato per spese 
correnti (-)            11.404,72            64.015,96            53.563,02            62.694,34            39.203,42 

Fondo pluriennale vincolato per spese in 
conto capitale (-)           144.333,38           588.831,61           529.430,12           825.174,67           635.942,10 

Avanzo (+) o Disavanzo (-) 
(=)           -75.248,47          -157.226,86           290.516,17           102.647,17           278.215,93 

 

Risultato di amministrazione, di cui: 2014 2015 2016 2017 2018 

Vincolato            17.153,05           113.128,46           197.077,64           366.302,54           487.420,91 

Per spese in conto capitale                 0,00           287.755,19           293.023,84           350.240,01           187.587,38 

Per fondo ammortamento                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Non vincolato         1.481.668,12         1.319.237,73         1.463.043,12         1.496.410,72         1.852.824,63 

Totale         1.498.821,17         1.720.121,38         1.953.144,60         2.212.953,27         2.527.832,92 
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         3.4 Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione 

Descrizione: 2014 2015 2016 2017 2018 

Fondo di cassa al 31 dicembre         1.978.325,05         2.341.333,04         2.582.598,51         2.748.544,72         3.041.755,13 

Totale residui attivi finali           699.274,57           680.368,52           559.951,93           795.529,79           577.820,73 

Totale residui passivi finali         1.178.778,45           648.732,61           606.412,70           443.252,23           416.597,42 

Fondo Pluriennale Vincolato per Spese Correnti            11.404,72            64.015,96            53.563,02            62.694,34            39.203,42 

Fondo Pluriennale Vincolato per Spese in Conto           144.333,38           588.831,61           529.430,12           825.174,67           635.942,10 

Risultato di amministrazione         1.343.083,07         1.720.121,38         1.953.144,60         2.212.953,27         2.527.832,92 

Utilizzo anticipazione di cassa NO NO NO NO NO 

 
         3.5 Utilizzo avanzo di amministrazione 

 

Descrizione: 2014 2015 2016 2017 2018 

Reinvestimento quote accantonate per 
ammortamento                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Finanziamento debiti fuori bilancio                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Salvaguardia equilibri di bilancio                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Spese correnti non ripetitive                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Spese correnti in sede di assestamento                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Spese di investimento           466.823,89         1.094.440,00                 0,00           861.125,28           931.000,00 

Estinzione anticipata di prestiti                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Totale           466.823,89         1.094.440,00                 0,00           861.125,28           931.000,00 
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        4. Gestione dei residui: totale residui di inizio e fine mandato. 
 

RESIDUI ATTIVI 
 ANNO 2014 

Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati Da riportare 
Residui provenienti 
dalla competenza 

Totali residui di fine 
gestione 

a b c d e=(a+c-d) f=(e-b) g h=(f+g) 

Titolo 1- Tributarie           818.655,14           471.406,99                 0,00           258.885,53           559.769,61            88.362,62           506.154,97           594.517,59 

Titolo 2 - Contributi e 
trasferimenti 

           32.619,95            14.497,83                 0,00            18.122,12            14.497,83                 0,00             3.032,90             3.032,90 

Titolo 3 - Extratributarie           144.343,74            58.581,95                 0,00            61.163,17            83.180,57            24.598,62            52.755,96            77.354,58 

Parziale titoli 1+2+3           995.618,83           544.486,77                 0,00           338.170,82           657.448,01           112.961,24           561.943,83           674.905,07 

Titolo 4 - In conto 
capitale 

            9.764,40             9.680,82                 0,00                83,58             9.680,82                 0,00            24.369,50            24.369,50 

Titolo 5 - Accensione di 
prestiti 

                0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Titolo 6 - Servizi per 
conto di terzi 

           10.311,06             7.001,58                 0,00             3.309,48             7.001,58                 0,00                 0,00                 0,00 

Totale titoli 
1+2+3+4+5+6 

        1.015.694,29           561.169,17                 0,00           341.563,88           674.130,41           112.961,24           586.313,33           699.274,57 

 

 
RESIDUI PASSIVI 
 ANNO 2014 
 

Iniziali Pagati Maggiori Minori Riaccertati Da riportare 
Residui provenienti 
dalla competenza 

Totali residui di fine 
gestione 

a b c d e=(a+c-d) f=(e-b) g h=(f+g) 

Titolo 1- Spese correnti           674.690,66           445.286,65                 0,00           144.674,50           530.016,16            84.729,51           558.523,93           643.253,44 

Titolo 2 - Spese in conto 
capitale 

           85.708,57             4.896,47                 0,00            35.305,14            50.403,43            45.506,96           446.043,23           491.550,19 

Titolo 3 - Spese per 
rimborso prestiti 

                0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Titolo 4 - Spese per 
servizi per conto terzi 

           29.197,61            10.360,79                 0,00            18.425,14            10.772,47               411,68            43.563,14            43.974,82 

Totale titoli 1+2+3+4           789.596,84           460.543,91                 0,00           198.404,78           591.192,06           130.648,15         1.048.130,30         1.178.778,45 
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RESIDUI ATTIVI 
ANNO 2018 

Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati Da riportare 
Residui provenienti 
dalla competenza 

Totali residui di fine 
gestione 

a b c d e=(a+c-d) f=(e-b) g h=(f+g) 

Titolo 1- Tributarie           674.535,65           409.523,26                 0,00            19.103,47           655.432,18           245.908,92           289.045,33           534.954,25 

Titolo 2 - Contributi e 
trasferimenti 

            6.698,55                 0,00                 0,00             6.698,55                 0,00                 0,00                40,71                40,71 

Titolo 3 - Extratributarie            62.650,00            61.346,50                 0,00               369,23            62.280,77               934,27            34.590,36            35.524,63 

Parziale titoli 1+2+3           743.884,20           470.869,76                 0,00            26.171,25           717.712,95           246.843,19           323.676,40           570.519,59 

Titolo 4 - In conto 
capitale 

           20.273,79            18.015,24                 0,00                 0,00            20.273,79             2.258,55                 0,00             2.258,55 

Titolo 5 - Accensione di 
prestiti 

                0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Titolo 6 - Servizi per 
conto di terzi 

            5.000,00             5.000,00                 0,00                 0,00             5.000,00                 0,00             5.000,00             5.000,00 

Totale titoli 
1+2+3+4+5+6 

          769.157,99           493.885,00                 0,00            26.171,25           742.986,74           249.101,74           328.676,40           577.778,14 

 

RESIDUI PASSIVI 
ANNO 2018 

 

Iniziali Pagati Maggiori Minori Riaccertati Da riportare 
Residui provenienti 
dalla competenza 

Totali residui di fine 
gestione 

a b c d e=(a+c-d) f=(e-b) g h=(f+g) 

Titolo 1- Spese correnti           342.718,70           281.269,91                 0,00            50.670,57           292.048,13            10.778,22           332.710,01           343.488,23 

Titolo 2 - Spese in conto 
capitale 

           92.180,53            49.484,07                 0,00            38.771,36            53.409,17             3.925,10            54.798,78            58.723,88 

Titolo 3 - Spese per 
rimborso prestiti 

                0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Titolo 4 - Spese per 
servizi per conto terzi 

            5.303,00               576,00                 0,00             1.345,00             3.958,00             3.382,00               651,58             4.033,58 

Totale titoli 1+2+3+4           440.202,23           331.329,98                 0,00            90.786,93           349.415,30            18.085,32           388.160,37           406.245,69 
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             4.1 Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza 

 
 

Residui passivi al 31.12 
2014 

e precedenti 
2015 2016 2017 

Totale residui ultimo 
rendiconto approvato 

Titolo 1 - Spese correnti             4.255,29             3.786,85            11.576,39           323.100,17           342.718,70 

Titolo 2 - Spese in conto capitale                 0,00                 0,00                 0,00            92.180,53            92.180,53 

Titolo 3 - Rimborso di prestiti                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Titolo 4 - Spese per servizi per conto terzi               885,00             1.460,00                 0,00             2.958,00             5.303,00 

Totale generale             5.140,29             5.246,85            11.576,39           418.238,70           440.202,23 

    
           4.2 Rapporto tra competenza e residui 

 

 2014 2015 2016 2017 2018 

Percentuale tra residui attivi titoli 1 e 3 e totale 
accertamenti entrate correnti titoli 1 e 3                19,18 %                15,45 %                13,43 %                17,61 %                11,26 % 

Residui attivi al 31.12 
2014 

e precedenti 
2015 2016 2017 

Totale residui ultimo 
rendiconto approvato 

Titolo 1 - Entrate tributarie            83.456,63            62.776,34            68.621,68           459.681,00           674.535,65 

Titolo 2 - Trasferimenti da Stato, Regione ed altri 
enti pubblici                 0,00                 0,00             6.698,55                 0,00             6.698,55 

Titolo 3 - Entrate extratributarie                 0,00                 0,00             6.612,37            56.037,63            62.650,00 

Totale            83.456,63            62.776,34            81.932,60           515.718,63           743.884,20 

CONTO CAPITALE 
     

Titolo 4 - Entrate da alienazioni e trasferimenti di 
capitale                 0,00                 0,00                 0,00            20.273,79            20.273,79 

Titolo 5 - Entrate derivanti da accensione di prestiti                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Totale            83.456,63            62.776,34            81.932,60           535.992,42           764.157,99 

Titolo 6 - Entrate da servizi per conto di terzi                 0,00                 0,00                 0,00             5.000,00             5.000,00 

Totale generale            83.456,63            62.776,34            81.932,60           540.992,42           769.157,99 



  

42 

 

5. Patto di Stabilità interno 

In base alla normativa vigente fino al 2015, il Comune di Verderio non sarebbe stato soggetto ai vincoli 
del patto di stabilità interno fino al 31.12.2018. 
La Legge 28.12.2015 n. 208 (Legge di stabilità 2016) sostituisce le regole e i vincoli del Patto di stabilità 
interno, ridefinendo i vincoli di finanza pubblica per i Comuni. A partire dall’anno 2016, in particolare, in 
luogo del saldo di competenza mista, viene richiesto in via generale, l’equilibrio fra le entrate e le spese 
finali, conteggiato secondo il principio di competenza finanziaria potenziata.  
Ciò faceva venire meno i vantaggi che i Comuni derivanti dalla fusione potevano usufruire per i primi 5 
anni dalla fusione. 
Con La legge di bilancio 2019 è stata data la possibilità a tutti i Comuni di utilizzare l’avanzo di 
amministrazione per finanziare investimenti con l’obbligo comunque di garantire un saldo positivo di 
bilancio. 
 
Nella tabella sottostante si indicano i periodi dal 2014 al 2018 nei quali il Comune di Verderio è stato 
soggetto al patto di stabilità interno:  
 

 
2014 

 

 
2015 

 
2016 

 
2017 

 
2018 

 
Non Soggetto 

 
Non Soggetto 

 
Soggetto (*) 

 
Soggetto (*) 

 
Soggetto (*) 

 

(*) Le Leggi di bilancio 2017 e 2018 hanno comunque previsto l’accesso prioritario dei Comuni istituiti a 

seguito di fusione ai cosiddetti “spazi finanziari” che hanno dato la possibilità di liberare risorse (avanzo 
di amministrazione) per Euro 670.000,00 nel 2017 ed Euro 831.000,00 nel 2018 per fare investimenti. 

 
5.2 Se l'ente non ha rispettato il patto di stabilità interno indicare le sanzioni a cui è stato 
soggetto. 

N E G A T I V O 
 
L'Ente non era soggetto al vincolo del patto di stabilità interno, in quanto i Comuni di nuova istituzione 
venivano esclusi per i cinque anni successivi alla fusione, ovvero dal 2014 (anno di fusione) fino al 2018. 
Le normative sono successivamente cambiate, introducendo il Pareggio di bilancio per gli anni dal 2016 
al 2018 che il Comune di Verderio ha sempre rispettato.     
 

6. Indebitamento 
 

6.1 Evoluzione indebitamento dell'ente: indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti 
(Titolo V - ctg 2-4) 
 

 2014 2015 2016 2017 2018 

Residuo debito finale 403.077,30 282.474,35 215.903,01 145.830,21 99.530,12 

Popolazione residente 5.750 5.729 5.668 5.626 5.619 

Rapporto fra debito residuo e 
popolazione residente  70,10 49,30 38,09 25,92 17,71 
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6.2 Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate correnti di ciascun  
anno, ai sensi dell'art. 204 del D. Lgs. n. 267/2000. 

 

 2014 2015 2016 2017 2018 

Incidenza percentuale attuale degli interessi 
passivi sulle entrate correnti (art. 204 del 

TUEL) 

1,612 % 0,957 % 0,421 % 0,315 % 0,184 % 

  

 
        6.3 Utilizzo strumenti di finanza derivata: 
 
        Il Comune di Verderio, dal 2014 al 2018 non ha mai utilizzato strumenti di finanza derivata. 
 

 
        6.4 Rilevazione dei flussi 
 

 

Tipo di operazione Data di stipulazione 2014 2015 2016 2017 2018 

 
 

Flussi Positivi                  0,00 
                

0,00 
                0,00                 0,00                 0,00 

 
 

Flussi Negativi                  0,00 
                

0,00 
                0,00                 0,00                 0,00 
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   Conto del patrimonio in sintesi, ai sensi dell'art. 230 del D. Lgs. n. 267/2000 
 
    Anno 2013 
 

Attivo Importo Passivo Importo 

Immobilizzazioni immateriali                 0,00 Patrimonio netto         3.859.682,23 

Immobilizzazioni materiali         9.330.631,07   

Immobilizzazioni finanziarie                 0,00   

Rimanenze                 0,00   

Crediti           963.432,30   

Attività finanziarie non immobilizzate                 0,00 Conferimenti         2.847.603,27 

Disponibilità liquide         1.335.393,19 Debiti         1.278.683,27 

Ratei e risconti attivi             6.696,14 Ratei e risconti passivi             8.135,30 

TOTALE        11.636.152,70 TOTALE         7.994.104,07 

 

     Anno 2017 

Attivo Importo Passivo Importo 

Immobilizzazioni immateriali           151.009,93 Patrimonio netto        12.518.869,04 

Immobilizzazioni materiali         9.486.826,28   

Immobilizzazioni finanziarie                 0,00   

Rimanenze             1.068,49   

Crediti           795.489,68   

Attività finanziarie non immobilizzate                 0,00 Conferimenti                 0,00 

Disponibilità liquide         2.748.544,72 Debiti           683.823,96 

Ratei e risconti attivi            21.726,50 Ratei e risconti passivi             1.972,60 

TOTALE        13.204.665,60 TOTALE        13.204.665,60 
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  7.2 Conto economico in sintesi.  
  

CONTO ECONOMICO ANNO 2017 (3) (6) 
(Dati in euro) 

Importo (€) 

A) Proventi della gestione         3.679.281,40 

B) Costi della gestione, di cui: 

        9.486.826,28 

        2.803.923,46 

     - quote di ammortamento d'esercizio 

                0,00 

          140.301,40 

C) Proventi e oneri da aziende speciali e partecipate 

            1.068,49 

                0,00 

     - utili 

          795.489,68 

                0,00 

- interessi su capitale di dotazione 

      

                0,00 

                0,00 

     - trasferimenti ad aziende speciali e partecipate (7) 

        2.748.544,72 

                0,00 

D.20) Proventi finanziari            18.327,57 

D.21) Oneri finanziari            10.020,77 

E) Proventi e Oneri straordinari  

     Proventi           195.554,39 

        Insussistenze del passivo                 0,00 

        Sopravvenienze attive               118.766,32 

        Plusvalenze patrimoniali            76.788,07 

     Oneri             3.459,80 

        Insussistenze dell'attivo                 0,00 

        Minusvalenze patrimoniali                 0,00 

        Accantonamenti per svalutazione crediti                 0,00 

        Oneri straordinari 

           21.726,50 

            3.459,80 

RISULTATO ECONOMICO DI ESERCIZIO 

       13.204.665,60 

        1.075.759,33 

     (3) Trattasi di dati di cui al conto economico ex art. 239 del D. Lgs. n. 267/2000 
     (6) Il quadro non riguarda i Comuni con popolazione inferiore a 3.000 abitanti, in quanto non tenuti alla compilazione (art.1, comma 164, Legge n. 266/2005) 
     (7) Il dato deve essere riportato in valore assoluto 
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  7.3 Riconoscimento debiti fuori bilancio 
  

DEBITI FUORI BILANCIO ANNO 2017 
(Dati in euro) 

Importi riconosciuti e 
finanziati nell'esercizio 2017 

Sentenze esecutive 

 

                0,00 

Copertura di disavanzi di consorzi, aziende speciali e di istituzioni 

        9.486.826,28 

                0,00 

Ricapitalizzazioni 

                0,00 

                0,00 

Procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità 

            1.068,49 

                0,00 

Acquisizione di beni e servizi 

          795.489,68 

                0,00 

TOTALE 

       13.204.665,60 

                0,00 

 
 

ESECUZIONE FORZATA 2017 (2) 
(Dati in euro) 

Importo 

Procedimenti di esecuzione forzati                 0,00 

    (2) Art. 914 Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. n. 267/2000 
 

 

  Non esistono debiti fuori bilancio da riconoscere e nel quinquennio 2014 - 2018 non sono mai stati riconosciuti debiti fuori bilancio.
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8.  Spesa per il personale 

8.1 Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato 

 2014 2015 2016 2017      2018 

Importo limite di spesa (art.1, commi 557 e 
562 della Legge n. 296/2006) (*) 876.217,89 874.910,17 874.910,17 860.246,96 860.246,96 

Importo spesa di personale calcolata ai sensi 
art.1, commi 557 e 562 della Legge n. 
296/2006 

826.228,05 833.014,51 834.579,71 794.484,37 829.953,35 

Rispetto del limite SI SI SI SI SI 

Incidenza delle spese di personale sulle 
spese correnti 29,97 % 31,79 % 28,65 % 29,34 % 30,19 % 

(*) Linee guida al rendiconto della Corte dei Conti 
 

8.2 Spesa del personale pro-capite 

 2014 2015 2016 2017 2018 

Spesa personale (*) / Abitanti 8,45 8,55 8,66 8,30 8,60 

(*) Spesa di personale da considerare: Intervento 01 + Intervento 03 + IRAP 
 

8.3 Rapporto abitanti dipendenti: 

 2014 2015 2016 2017 2018 

Abitanti / Dipendenti 338 337 333 331 331 

 

8.4 Indicare se nel periodo considerato per i rapporti di lavoro flessibile instaurati 
dall'amministrazione sono stati rispettati i limiti di spesa previsti dalla normativa vigente. 
 
Il Comune di Verderio ha introdotto il rapporto di turn-over ovvero sostituzione di personale cessato per 
qualunque motivo. Nel corso del quinquennio si sono avute due cessazioni di dipendenti a tempo pieno 
(full-time) per pensionamenti. Il Comune ha provveduto alla loro sostituzione con assunzione provvisoria 
per sei mesi di un operatore ecologico, per poi trasformare l'assunzione in modalità definitiva di un 
dipendente a tempo part-time e l'altra figura cessata, con assunzione temporanea per sei mesi a tempo 
pieno, rinnovabili per altri sei mesi in attesa di valutazioni.  I limiti di spesa del personale sono stati 
rigorosamente rispettati.  

 
8.5 Indicare la spesa sostenuta nel periodo di riferimento della relazione per tali tipologie 
contrattuali rispetto all'anno di riferimento indicato dalla legge: 
 
La spesa sostenuta per il lavoro flessibile, nel periodo considerato nella relazione ammonta ad Euro 
6.157,22. 
 
 
8.6 Indicare se i limiti assunzionali di cui ai precedenti punti siano rispettati dalle aziende speciali 
e dalle istituzioni: 
 
SI            NO 
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8.7 Fondo risorse decentrate 

Indicare se l'ente ha provveduto a ridurre la consistenza del fondo delle risorse per 
contrattazione decentrata: 

 2014 2015 2016 2017 2018 

Fondo risorse 
decentrate 42.425,24 43.219,76 39.656,60 39.656,60 39.656,60 

 

 
8.8 Indicare se l'ente ha adottato provvedimenti ai sensi dell'art. 6-bis del D.Lgs. n. 165/2001 e 
dell'art. 3, comma 30, della Legge n. 244/2007 (esternalizzazioni). 
 
Il Comune di Verderio, nel periodo 2014 - 2018, non ha adottato provvedimenti di esternalizzazioni di 
alcun servizio. 
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PARTE IV - RILIEVI DEGLI ORGANISMI ESTERNI DI CONTROLLO 
 
1. Rilievi della Corte dei Conti 
 

A)  Attività di controllo  
 

Il Comune di Verderio, nel periodo 2014 - 2018, non è mai stato oggetto di rilievi da parte della 
Corte dei Conti.  

 
 

B) Attività giurisdizionale: 
 

Il Comune di Verderio non è mai stato oggetto di sentenze.  
 
2. Rilievi dell'Organo di Revisione 
 
I due Organi di Revisione che si sono succeduti nel periodo 2014 - 2018 non hanno mai fatto rilievi di 
nessun genere. 
 

3. Azioni intraprese per contenere la spesa 
 
L'Amministrazione comunale non ha mai ritenuto necessario procedere a tagli di spese nei vari 
settori/servizi in quanto, i trasferimenti aggiuntivi dello Stato per i Comuni che sono stati istituiti a seguito 
della fusione, hanno permesso il mantenimento delle spese e addirittura maggiorarle o a far fronte a 
nuove spese aggiuntive per nuovi servizi o potenziare quelli esistenti.   
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PARTE V - ORGANISMI CONTROLLATI 
 
 
 

1. Organismi controllati 
 
Ai sensi dell'art.14, comma 32, del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, così come modificato dall'art. 16, comma 
27, del D.L. 13/08/2011 n. 138 e dell'art. 4 del D.L. n. 95/2012, convertito nella Legge n. 135/2012, con 
deliberazione di Consiglio comunale n. 90 del 18 dicembre 2018 è stata approvata la Revisione 
ordinaria delle partecipazioni societarie, dirette e indirette, possedute dal Comune di Verderio, in 
attuazione dell’art. 20 del D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175. 
La suddetta deliberazione e relativi atti allegati, sono stati trasmessi alla Corte dei Conti della Lombardia 
tramite il Sistema Con.Te. in data 14 gennaio 2019. 
 
1.1 Le società di cui all'articolo 18, comma 2-bis, del D.L. n. 112 del 2008, controllate dall'Ente 
locale, hanno rispettato i vincoli di spesa di cui all'articolo 76, comma 7, del D.L. n. 112 del 2008? 
 
SI            NO 
 
Non ci sono società controllate dall'Ente ma partecipate dal Comune di Verderio con percentuali di 
possesso molto limitate, che hanno rispettato i vincoli di spesa di cui all'articolo 76 del D.L. n. 112 del 
2008.  
 

1.2 Sono previste, nell'ambito dell'esercizio del controllo analogo, misure di contenimento delle 
dinamiche retributive per le società di cui al punto precedente. 
 
SI            NO 
 
Non ci sono società controllate dall'Ente ma partecipate dal Comune di Verderio, che comunque hanno 
l'obbligo di comunicare a tutti i Soci i compensi e/o le retribuzioni determinate per i componenti del 
Consiglio di Amministrazione, per i componenti dell'Organo di Revisione ed eventuali gettoni di presenze 
a componenti di qualunque nucleo.  
I suddetti dati vengono pubblicati sul sito istituzionale del Comune.   
 
1.3 Organismi controllati ai sensi dell'art. 2359, comma 1, numeri 1 e 2, del Codice civile. 
Esternalizzazione attraverso società 
 
Non ci sono organismi controllati dal Comune di Verderio. 
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     1.4 Esternalizzazione attraverso società e altri organi partecipati (diversi da quelli indicati nella tabella precedente) 
     (Certificato preventivo - quadro 6 quater) 
 

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI AZIENDE E SOCIETA' PER FATTURATO (1) 

BILANCIO ANNO 2014  

Forma giuridica Tipologia 
azienda o società (2) 

Campo di attività  
(3) (4) 

Fatturato 
registrato o valore 
produzione (Euro) 

Percentuale di 
partecipazione o 

di capitale di 
dotazione (5) (7) 

Patrimonio netto 
azienda o società  

(6) (Euro) 

Risultato di 
esercizio positivo 
o negativo (Euro) A B C 

2 E.36   
        

6.003.563,00 0,610 
       

53.860.377,00 
        

3.848.899,00 

3 D.35.22   
       

17.525.730,00 0,610 
       

31.715.498,00 
        

2.774.712,00 

3 D.35.23   
       

92.389.446,00 0,564 
           

29.737,14 
        

3.815.284,00 

3 E.36.00   
       

16.793.182,00 4,930 
       

27.651.596,00 
        

1.654.921,00 

2 E.28.21.09   
       

32.992.464,00 0,154 
       

33.275.775,00 
        

1.977.605,00 

2 E.38   
        

6.045.661,00 0,124 
        

1.804.661,00 
           

73.393,00 

(1) Gli importi vanno riportati con 2 zero dopo la virgola 
     l'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque 
     l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque 

(2) Vanno indicate le aziende e società per le quali coesistano i requisiti delle esternalizzazioni dei servizi (di cui al punto 3) e delle partecipazioni. 
     Indicare solo se trattasi (1) di azienda speciale, (2) società per azioni, (3) società r.l., (4) azienda speciale consortile, (5) azienda speciale alla 
persona (ASP), (6) altre società.  

(3) Indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato 

(4) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo della società 

(5) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitale o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed i 
consorzi - azienda 

(6) Si intende la quota di capitale sociale più fondi di riserva per le società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali 
ed i consorzi - azienda 

(7) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione fino allo 0,49% 
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RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI AZIENDE E SOCIETA' PER FATTURATO (1) 

BILANCIO ANNO 2017 (Ultimo anno per cui sono disponibili dati) 

Forma giuridica 
 Tipologia azienda o società 

(2) 

Campo di attività  
(3) (4) 

Fatturato 
registrato o valore 
produzione (Euro) 

Percentuale di 
partecipazione o 

di capitale di 
dotazione (5) (7) 

Patrimonio netto 
azienda o società  

(6) (Euro) 

Risultato di 
esercizio positivo 
o negativo (Euro) A B C 

2 E.36.00 M.70.10       63.291.191,00 0,61 69.179.077,00       6.456.786,00 

2 E.38.21.09        37.887.229,00 0,154      34.980.840,00         661.156,00 

3 E.36.00   4.531.115,00 4,93 31.427.744,00       1.181.773,00 

3 D.35.22        34.103.000,00 0,61      40.363.215,00 3.155.945,00 

3 D.35.23   80.891.000,00 0,564006 31.953.987,00 3.469.748,00 

3 D.35.14   20.180.848,00 0,2989 2.851.694,00 733.519,00 

2 E.38   7.343.435,00 0,12397 1.984.699,00 55.812,00 

(1) Gli importi vanno riportati con 2 zero dopo la virgola; 
     l'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque; 
     l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque. 

(2) Vanno indicate le aziende e società per le quali coesistano i requisiti delle esternalizzazioni dei servizi (di cui al punto 3) e delle partecipazioni. 
     Indicare solo se trattasi (1) di azienda speciale, (2) società per azioni, (3) società r.l., (4) azienda speciale consortile, (5) azienda speciale alla 
persona (ASP), (6) altre società.  

(3) Indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato 

(4) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo della società 

(5) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitale o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed i 
consorzi - azienda 

(6) Si intende la quota di capitale sociale più fondi di riserva per le società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali 
ed i consorzi - azienda 

(7) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione fino allo 0,49% 
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1.5 Provvedimenti adottati per la cessione a terzi di società o partecipazioni in società aventi per 
oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento 
delle proprie finalità istituzionali (art. 3, commi 27, 28 e 29, Legge 24 dicembre 2007, n. 244) 

 

Nel corso del mandato amministrativo non è stato adottato alcun provvedimento ai sensi 
dell’art. 3, commi 27, 28 e 29, della Legge n. 244/2007, non essendosene ravvisata la 
necessità. 

 
 
 
 

*********************************************************** 
 
 
 

 
Verderio, marzo 2019.                                                                                                                                                                                                                    
 
 
 
IL SINDACO 
Alessandro Origo  
 
 
 
Il presente documento è stato redatto, sottoscritto e validato in forma digitale secondo le modalità previste dal D. 
Lgs. 07 marzo 2005 n. 82. 

                                                                                                                                                                                                                  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

54 

 

 
 
 
 
 
 

CERTIFICAZIONE DELL'ORGANO DI REVISIONE CONTABILE 
 

 
Ai sensi degli articoli 239 e 240 del D. Lgs. n. 267/2000, si attesta che i dati presenti nella relazione di 
fine mandato sono veritieri e corrispondono ai dati economico - finanziari presenti nei documenti 
contabili e di programmazione finanziaria dell'ente. 
 
I dati che vengono esposti secondo lo schema già previsto dalle certificazioni al rendiconto di bilancio ex 
articolo 161 del D. Lgs. n. 267/2000 o dai questionari compilati ai sensi dell'articolo 1, commi 166 e 
seguenti, della Legge n. 266 del 2005 corrispondono ai dati contenuti nei citati documenti. 
 
Verderio, marzo 2019.                                                                                                                                                                              
 
 
L'Organo di Revisione economico-finanziario  
Mellia Rag. Claudio                                                                                                                                                                                                                   
                                                                                                                                                                                                             
                                                                                                                                                                                                                   
 
  
 
Il presente documento è stato redatto, sottoscritto e validato in forma digitale secondo le modalità previste dal D. 
Lgs. 07 marzo 2005 n. 82. 

                                                                                                                                                                                                                  
 


